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Introduzione 

 

Guru Gitā è essenzialmente un dialogo tra il Dio Shiva e 
sua moglie la Dea Pārvati riguardo al requisito inevitabile di 
un Guru per l'umanità al fine di raggiungere lo stato di 
autorealizzazione. È una parte di un antico testo Sanscrito 
chiamato “Skandha Purāna”. 

Si tratta di un testo straordinario abbastanza degno di 
essere letto da ogni persona a prescindere dalla religione, 
cultura e sfondo educativo. 

Non c'è nulla di controverso dal punto di vista 
religioso. Sebbene si tratti di un dialogo tra un Dio Indù e 
sua moglie, l'insegnamento è di natura totalmente 
laica. L'essenza dell'intero insegnamento è il requisito 
ineludibile di un Guru per qualsiasi persona.Inoltre, proclama 
direttamente che un Guru non è altro che la manifestazione 
della stessa divinità suprema,per mezzo di una particolare 
forma umana allo scopo di innescare il sentiero 
dell'autorealizzazione ad alcuni discepoli della Terra. 

L'insegnamento stesso è molto profondo e 
stimolante. Ogni lettore rimarrà sicuramente affascinato dal 
tipo di letteratura presentata nel testo. Tuttavia, si dovrebbe 
cercare di comprenderlo con una mente molto aperta. 

Non ha senso cercare di metterlo in confronto con la 



Swami Sahajananda Tirtha 

2 

scienza e la società moderna. L'insegnamento è inteso per 
tutti i tempi. Il fatto che il testo abbia attirato l'attenzione di 
tutti i praticanti di yoga nonostante sia passato tanto tempo 
da quando è stato scritto, mostra la sua profondità. 

Il testo non è stato tradotto “parola per parola” ma 
l’essenza è stata mantenuta durante la traduzione.  

Tra le parentesi troverete una spiegazione adeguata, ove 
richiesta, in modo che le persone di tutte le culture possano 
facilmente relazionarsi e comprenderne l'argomento. Tuttavia, 
a beneficio deilettori seri e dal punto di vista accademico, il 
testo originale è fornito anche in caratteri Devanagari, insieme 
alla sua traslitterazione in caratteri romani. 

Nel caso in cui i lettori esperti nella lingua sanscrita 
trovassero degli errori, non c’è bisogno di prendere alcuna 
cognizione del testo tradotto in quanto tale. Al giorno d’oggi 
ci sono molte interpretazioni relative al testo originale.Questo 
è solo uno tra tanti. 

Tuttavia, l'essenza del testo tradotto è molto convincente 
ed è probabile che lo troviate abbastanza evidente. Ciò 
significa che è probabile che vi accontentiate del tipo di 
traduzione. 

In ogni caso, il testo stesso è abbastanza degno di essere 
letto anche se alcuni potrebberoritenere che l'interpretazione 
non sia del tutto soddisfacente. 

Possa giovare ad ogni lettore in qualunque modo la 
divinità suprema ritenga opportuno! 

 

- Autore 
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GURU GITĀ 

 
(La canzone celestiale in adorazione del Guru) 

 
1. Sulla vetta del Monte Kailāsain un giorno di buon 

auspicio, in mezzo agli incantevoli dintorni, la Dea 
della natura, Pārvati Devi, ha reso il suo omaggio al 
suo amato consorte il Dio Shankara, il Signore di tutte 
le pratiche di devozione degli esseri umani. Con 
estrema devozione,lo interrogò così: 

कैलास शिखरे रम्य,े भशि संधान नायकम्  I  

प्रणम्य पार्वती भक्त्या, िंकरं पयवपृच्छत II   

kailāsa śikhare ramye, bhakti saṃdhāna nāyakam I  

praṇamya pārvatī bhaktyā, śaṃkaraṃ 

paryapṛcchata II                

 

La Beata Signora (Dea) ha parlato così: 
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2. Oh Signore degli Dei!O venerabile 
maestro!Venerabile Guru del 
mondo!Sadāshiva! (DioShiva) O Grande 
Onnipotente! Mi inchino a te. Benedicimi con la 
conoscenza della devozione per il Guru. 

ओं नमो देर्देरे्ि परा्पर जगद्गुरोोः I  

सदाशिर् महादेर् गुरुदीक्षाम् प्रदेशह मे II 

oṃ namo devadeveśa parātpara jagadguroḥ I  

sadāśiva mahādeva gurudīkṣām pradehi me II  

  

 

3. Hey Dio! Mi inchino ai tuoi piedi. O, Dio! Quale 
percorso dovrebbe seguire un essere umano (con il 
corpo grezzodi carne e di sangue) per raggiungere lo 
stato mentale del Brahman? (Lo spirito universale 
supremo o la divinità o l'Onnipotente) 

केन मागेण भो स्र्ाशमन् देशह भ्रह्ममयो भरे्त् I  

्रं् कृपा ंकुरु मे स्र्ाशमन् नमाशम चरणौ तर् II    

kena mārgeṇa bho svāmin dehi bhrahmamayo 

bhavet I  

tvaṃ kṛpāṃ kuru me svāmin namāmi caraṇau 

tavaII 

   

Il DioEshwara (Shiva) ha parlato così: 
 

4. O signora! (Dea!) Sebbene tu sia il mio vero Sé Stesso 
(la divinità suprema e la sua energia sono come due 
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facce della stessa medaglia, quindi non possono essere 
differenziate come due persone diverse), mi stai 
facendo questa domanda con intenzioni 
altruistiche! Questo tipo di domanda non è mai stata 
posta da nessuno prima d’ora. Risponderò alle tue 
domande per farti piacere. 

मम रूपाशस देर्ी्रं् त्प्री्यरं्थ र्दाम्यहं I   

लोकोपकारकोः प्रश्नो न केनाशप कृतोः पुरा II   

mama rūpāsi devītvaṃ tatprītyarthaṃ 

vadāmyahaṃI   

lokopakārakaḥ praśno na kenāpi kṛtaḥ purā II   

 

5. Ti sto ora rivelando la verità suprema e difficile da 
realizzare da chiunque in tutti e tre i mondi (i tre piani 
di esistenza come menzionato negli antichi testi 
sanscriti). Per favore ascolta! Per un essere 
umano, non c'è altra Divinità che un venerabile 
insegnante o un Guru. Tutto ciò che esiste per un 
essere umano (da adorare o la più grande forza su cui 
fare affidamento) è nella forma di un venerabile 
insegnante o di un Guru. 

दलुवभं शिषु लोकेषु तच्छृणुष्र् र्दाम्यहं I  

गुरंु शर्ना ब्रह्म नान्यत् स्य ंस्यं र्रानन ेII    

durlabhaṃ triṣu lokeṣu tacchṛṇuṣva vadāmyahaṃ I  

guruṃ vinā brahma nānyat satyaṃ satyaṃ 

varānane II   
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6-7. Per quegli esseri umani che vivono sotto 
l'incantesimo dell'illusione cosmica o dell'ignoranza  
della conoscenza divina, vedono trasmettere una verità 
negativa gli insegnamenti dei Veda, le scienze antiche, 
l’epopea antica, le storie antiche, le scienze relative al 
Mantra, Yantra e Tantra, Smritis e anche varie scritture 
relative agli Agama dello Shaivismo e dello Shaktismo. 

रे्दिास्त्र पुराणाशन इशतहासाददकाशन च I  

मंि, यंिादद शर्द्याश्च स्मृशत रुच्चाट नाददकम् II                              

िैर् िािा गमादीशन अन्याशन शर्शर्धाशन च I  

अपभ्रंि कराणीह जीर्ना ंभ्रान्त चेतसाम् II  

vedaśāstra purāṇāni itihāsādikāni ca I  

maṃtra, yaṃtrādi vidyāśca smṛti ruccāṭa nādikam II                            

śaiva śāktā gamādīni anyāni vividhāni ca I  

apabhraṃśa karāṇīha jīvanāṃ bhrānta cetasām II  

 

8. Senza conoscere l'essenza di un Guru, tutta 
l'adorazione della Divinità compiuta dall'umanità nelle 
varie forme di Yajna (fuochi sacrificali), Vrata 
(pratiche spirituali), Tapas (meditazioni), atti di carità, 
Japa (canto di mantra), pellegrinaggi, ecc. ammontano 
al puro spreco. Loro (coloro che compiono questi 
atti) rimarranno come seguaci della semplice 
superstizione. 

यज्ञोव्रतं तपोदानं जपस्तीरं्थ तरै्थर् च I  

गुरुत्र्मशर्ज्ञाय मढूास्ते चरते जनाोः II 
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yajñovrataṃ tapodānaṃ japastīrthaṃ tathaiva ca I  

gurutatvamavijñāya mūḍhāste carate janāḥ II    

 

9. Dalla conoscenza dell'essenza di un venerabile 
Guru, viene rivelata l'eterna verità che nulla esiste mai 
separatamente dall'Ātman(spirito individuale che 
risiede nel nucleo di un corpo umano). Essa è la verità 
suprema. Pertanto, OPārvati! I saggi dell'umanità si 
sforzano continuamente di ottenere laconoscenza 
dell'“essenza di un venerabile Guru”. 

गुरुबुध्या्मनो नान्यत् स्यं स्यं न संियोः I     

तल्लाभारं्थ प्रयत्नस्तु कतवव्यो शह मनीशषशभोः II   

gurubudhyātmano nānyat satyaṃ satyaṃ na 

saṃśayaḥ I  

tallābhārthaṃ prayatnastu kartavyo hi manīṣibhiḥ II 

 

10. In che modo la nescienza o l'ignoranza della natura 
divina si sviluppano in un corpo umano? Che cosa si 
intende per scienza segreta? Qual è il segreto 
dell'illusione cosmica che si traduce nella creazione di 
un mondo sperimentato dagli esseri umani? Per 
conoscere questi segreti profondi, lo splendore del 
suono della parola Guru è obbligatorio. (Qui viene 
evidenziata l'importanza del corpo sonoro della parola 
"Guru".) 

गूढशर्द्या जगन्माया  देहचेाज्ञान संभर्ा I  

उदयोः यत् प्रकािेन गुरु िब्देन कथ्यते II  



Swami Sahajananda Tirtha 

8 

gūḍhavidyā jaganmāyā  dehecājñāna saṃbhavā I  

udayaḥ yat prakāśena guru śabdena kathyate II 

  

11. Le persone servono i piedi di un venerabile Guru e si 
liberano dalla schiavitù del ciclo della vita e della 
morte trans-migratoria. Accogliendola tua richiesta 
sulla conoscenza segreta menzionata sopra, te lo 
rivelerò. 

सर्वपाप शर्िुद्धा्मा श्रीगुरो पादसेर्नात् I  

देही ब्रह्म भरे्द्यस्मात् ्र्त् कृपाधं र्दाशम ते II   

sarvapāpa viśuddhātmā śrīguro pādasevanāt I  

dehī brahma bhavedyasmāt tvat kṛpārdhaṃ vadāmi 

te II 

 

12. Dopo aver adorato il venerabile Guru, se qualcuno si 
lava i piedi e spruzza l'acqua che è stata usata per 
lavarsi (equivalente al sacro “Amrit” o l’elisir di vita 
per accumulare meriti religiosi) sulle proprieteste, 
trarranno il giovamentodi essersi bagnati in tutte le 
sacre sorgenti del mondo. 

गुरुपादांबुज ंस्मृ्र्ा जलं शसरशस धारयेत् I  

सर्वतीधावर्गाहस्य संप्राप्नोशत फलं नरोः II 

gurupādāṃbujaṃ smṛtvā jalaṃ sirasi dhārayet I  

sarvatīrdhāvagāhasya saṃprāpnoti phalaṃ naraḥ II 
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13. L'acqua santificata grazie al tocco dei piedi di un Guru è 
abbastanza potente da aiutare una persona ad 
attraversare l'oceano della vita trans-migratoria. È anche 
abbastanza potente da lavare via la sporcizia degli atti 
peccaminosi e di accenderne il fuoco della conoscenza. 

िोषणं पापपकंस्य, दीपनं ज्ञान तजेसाम ्I  

गुरु पादोदकं सम्यक् ससंाराणवर् तारकम ्II   

śoṣaṇaṃ pāpapaṃkasya, dīpanaṃ jñāna tejasām I  

guru pādodakaṃ samyak saṃsārārṇava tārakam II 

 

14. Inoltre bisognerebbe consumare l'acqua sacra dai piedi 
di un Guru per sradicare e distruggere la nescienza, 
ottenere la libertà dal ciclo karmico della nascita e della 
morte,fruttificare le conoscenze acquisite e per 
sviluppare il distacco. 

अज्ञान मूलहरण,ं जन्मकमव शनर्ारणम् I    

ज्ञानरै्राग्य शसद्ध्यरं्थ गुरुपादोदकं शपबेत् II   

ajñāna mūlaharaṇaṃ, janmakarma nivāraṇam I    

jñānavairāgya siddhyarthaṃ gurupādodakaṃ pibet II 

   

15. Consumare l'acqua sacra emanata dai piedi di un Guru 
(acqua utilizzata per lavare i piedi di un Guru), accettare 
gli avanzi di cibo da un Guru (cibo avanzato dopo aver 
mangiato da un Guru) come “Prasād” (tutto ciò che 
ritorna al discepolo dopo che è stato offerto all'altare di 
Dio), meditare sul venerabile Guru e fare “Japa” 
(ripetizione) del mantra che dà il Guru, ecc. sono il 
sacro dovere di un discepolo o di uno studente. 
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गुरोोः पादोदकं पी्र्ा, गुरొरुशच्छष्ट भोजनम ्I  

गुरु मूतेोः स्सदा ध्यानं गुरुमंिं सदा जपेत् II   

guroḥ pādodakaṃ pītvā, guraొrucchiṣṭa bhojanam I  

guru mūrteḥ ssadā dhyānaṃ gurumaṃtraṃ sadā 

japet II 

 

16. La residenza di un venerabile Guru (il luogo dove vive) 
equivale al più sacro dei centri sacri come la città di 
Kāshi! (Conosciuta oggigiorno come Vārānasi,India) 
L'acqua sacra scaturita dai suoi piedi è pari a quella del 
fiume Gange. Il Guru è davvero il Signore dell'universo 
(Vishwanātha). Egli è il Brahman supremo che dà il 
mantra per la liberazione o la salvezza (Tāraka mantra). 

कािीक्षेिं तशिर्ासो, जाह्नर्ी चरणोदकम् I  

गुरोोः शर्श्वेश्वरोः साक्षात् तारकं ब्रह्मशनशश्चतम् II  

kāśīkṣetraṃ tannivāso, jāhnavī caraṇodakam I  

guroḥ viśveśvaraḥ sākṣāt tārakaṃ brahmaniścitam II

  

17. Omaggio al venerabile Guru la cui sacra acqua 
(impiegata per lavare i piedi) eguaglia la fonte sacra 
Gaya (l’attuale città di Gayā, India). Mi inchino al 
venerabile Guru che è davvero il recipientegeneroso 
“AkshayaPātra” (il recipienteceleste, esauditoredi 
desideri che si riempie di qualunque cosa si voglia 
mangiare). Ossequi al venerabile Guru che è davvero il 
sacro Sangam a “Prayāg” (l’odiernaAllāhabād, India.In 
questa città c'è la confluenza dei tre sacri fiumi:Gangā, 
Yamunā e Saraswati). 
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गुरोोः पादोदकं यत्त ुगयाऽसौ सौऽक्षयोर्टोः I  

तीर्थवराज प्रयागश्च, गुरुमूते नमो नमोः II 

guroḥ pādodakaṃ yattu gayā'sau sau'kṣayovaṭaḥ I  

tīrtharāja prayāgaśca, gurumūrte namo namaḥ II 

 

18. Bisognerebbe sempre continuare a meditare sulla forma 
del venerabile Guru. Allo stesso modo si dovrebbe 
sempre cantilenare(ripetizione) il nome del Guru, 
seguire i suoi ordini ed implementarli 
regolarmente. Bisogna sempre ricordare che non c'è 
nient'altro di più sacro per una persona oltre alla forma 
del suo venerabile Guru e quindi chinare la testa in 
venerazione. 

गुरुमूर्तं स्मरेशि्यं गुरुनामं सदा जपेत् I  

गुरोराज्ञं प्रकुर्ीत, गुरोरन्यि भार्येत्  II 

gurumūrtiṃ smarennityaṃ gurunāmaṃ sadā japet I  

gurorājñaṃ prakurvīta, guroranyanna bhāvayet  II  

 

19. La sacra conoscenza del Brahman sempre concentrata 
nella voce di un Guru può essere ottenuta solo per sua 
grazia. Proprio come una virtuosa donna sposata che 
non nutre il desideriodi nessun altro uomo (tranne suo 
marito), un discepolo dovrebbe sempre adorare e 
meditare solo sulla forma del suo venerabile Guru. 

गुरुर्क्ति शस्र्थतं ब्रह्म, प्राप्यत ेि्पसादतोः I  

गुरोध्यानं सदाकुयावत् कुलस्त्री स्र्पतेयवर्था II   
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guruvaktra sthitaṃ brahma, prāpyate tratpasādataḥ I  

gurodhyānaṃ sadākuryāt kulastrī svapateryathā II 

 

20. Abbandonando completamente l'attaccamento alla vita 
esistente, alla famiglia, alla casta, alla fama, alla 
ricchezza, ecc., si dovrebbe cercare il rifugio di un 
venerabile Guru (questi non dovrebbero intralciare la 
meditazione su un Guru). 

स्र्ाश्रमं च स्र्जाततं च स्र्कीर्त ंपुशिर्धवनम् I  

एत्सरं् परर्यज्य गुरोरन्यि भार्यते् II  

svāśramaṃ ca svajātiṃ ca svakīrtiṃ 

puṣṭhivardhanam I  

etatsarvaṃ parityajya guroranyanna bhāvayet II 

 

21. Come risultato dell'estrema devozione verso 
ilvenerabile Guru,è possibile ottenere molto facilmente 
la conoscenza dell'infinito e del supremo 
Brahman.Pertanto, adora sempre il venerabile Guru!  

अनन्याशश्चन्तयन्तोमा,ं सुलभं परमं पदम् I  

तस्मात् सर्व प्रयत्नेन, गुरोराराधनं कुरु II   

ananyāścintayantomāṃ, sulabhaṃ paramaṃ padamI  

tasmāt sarva prayatnena, gurorārādhanaṃ kuru II 

 

22. Il fatto che il sapere di tutte le scienze si ottiene solo 
con la grazia di un venerabile Guru è sempre stato ben 
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visto nei mondi celesti, gli antenati e l'umanità. (I tre 
piani di esistenza) 

िैलोक्तये स्फुटर्िारो, देर्ाद्यासुर पिगाोः I   

गुरुर्क्ति शस्र्थता शर्द्या गुरु भक्त्यात ुलभ्यते II   

trailokye sphuṭavaktāro, devādyāsura pannagāḥ I   

guruvaktra sthitā vidyā guru bhaktyātu labhyate II 

 

23. Nella parola sacra “Guru”, il suono “gu” è 
simbolo di oscurità o nescienza. Il suono “ru” 
è un simbolo di brillantezza o conoscenza. Ciò significa 
che non c'è dubbio nel fatto che il corpo 
sonoro“Guru” è abbastanza potente da distruggere 
l'oscurità della nescienza ed accendere il fuoco della 
conoscenza. 

गुकार स््र्न्र्थकाराश्च रुकारस्तेज उच्यते I  

अज्ञान ग्रासकं ब्रह्म, गुरुरेर् न संियोः II  

gukāra stvanthakārāśca rukārasteja ucyate I  

ajñāna grāsakaṃ brahma, gurureva na saṃśayaḥ II  

 

24. Il primo corpo sonoro “gu” nel suono “Guru” 
trasmette l'essenza stessa dell'illusione cosmica 
(oscurità/nescienza). Il secondo corpo sonoro “ru” 
(luce o conoscenza) ha lo scopo di distruggere questa 
illusione cosmica. 

गुकारोः प्रर्थमोर्णो मायादद गुणभासकोः I  

रुकारो शितीयोब्रह्म, मायाभ्राशंत शर्नािकोः II 
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gukāraḥ prathamovarṇo māyādi guṇabhāsakaḥ I  

rukāro dvitīyobrahma, māyābhrāṃti vināśakaḥ II 

 

25. È chiaramente evidente che il significato di “Guru”è 
Brahman supremo. È estremamente difficile ottenere 
questa grazia divina anche per gli esseri celesti. Anche le 
varie tribù celesti (le tribù Ha Ha e HuHu, secondo i 
testi sanscriti) governate da celestiali come 
“Gandharvas” (cantanti divini) adorano il venerabile 
Guru. 

एरं् गुरु पदं शे्रष्ट,ं देर्ानामशप दलुवभम ्I  

हाहा हूहू गणशै्चर्, गंधरै्श्च प्रपूज्यते II  

evaṃ guru padaṃ śreṣṭaṃ, devānāmapi durlabham I  

hāhā hūhū gaṇaścaiva, gaṃdharvaiśca prapūjyate II 

 

26–27. È molto chiaro ed evidente che non c'è niente di 

superiore alvenerabile Guru. Dunque, i discepoli 

dovrebbero provvedere umilmente al lui, come ad 

esempio: sedie, letto, vestiti, ornamenti, 

veicoli, prodotti alimentari preferiti, e così via. La 

ragione è che solo la parola “Guru” è eterna e 

vera. Tutto il resto è transitorio e soggetto a distruzione 

(nel corso del tempo). 

ध्रुरं् तेषांच सरे्षा ंनाशस्त तत्त्रं् गुरोोः परम् I   

आसनं ियन ंर्स्त्र,ं भूषणं र्ाहनाददकम् II     

साधकेन प्रदातव्य,ं गुरु संतोषकारकम ्I  
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गुरोराराधनं काय,ं स्र्जीशर््रं् शनरे्दयेत् II    

dhruvaṃ teṣāṃca sarveṣāṃ nāsti tattvaṃ guroḥ 

param I   

āsanaṃ śayanaṃ vastraṃ, bhūṣaṇaṃ 

vāhanādikamII 

sādhakena pradātavyaṃ, guru saṃtoṣakārakam I  

gurorārādhanaṃ kāryaṃ, svajīvitvaṃ nivedayet II  

 

28. Si dovrebbe adorare un venerabile Guru con il corpo, la 
mente e l’intelletto puri. Lasciando da parte l'ego e il 
dubbio eci si dovrebbe prostrare di fronte al Guru con 
il tutto corpo a terra e porgere rispetto. 

कमवणामनसार्ाचा शन्यं आराधयेत् गुरुम् I  

दीर्वदडंं नमस्कृ्य, शनलवज्जो गुरुसशिधौ II  

karmaṇāmanasāvācā nityaṃ ārādhayet gurum I  

dīrghadaṃḍaṃ namaskṛtya, nirlajjo gurusannidhau II

  

29. Si dovrebbe dedicare il propriocorpo, organi, forza 
vitale e i membri della famiglia tra cui la moglie e i 
parenti. Tutto al servizio di un venerabile Guru. 

िरीरतमंदिय ंप्राण,ं सद्गुरुभ्यो शनरे्दयेत् I  

आ्मदाराददकं सरं्, सद्गुरुभ्यो शनरे्दयेत् II   

śarīramiṃdriyaṃ prāṇaṃ, sadgurubhyo nivedayet I  
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ātmadārādikaṃ sarvaṃ, sadgurubhyo nivedayet II   

 

30. Il corpo umano contiene innumerevoli micro vermi 
sottili. Include inoltre, feci ed urina maleodoranti ed 
indesiderate. Esso è avvolto dal grasso, sangue, pelle, 
carne, ecc. Perciò si dovrebbe lasciare l'attaccamento a 
questo corpo umano. 

कृशमकीट भस्मशर्िा, दगंुधी मलमूिकम ्I  

शे्लष्म रिं ्र्चा मांस,ं र्ांछयेि र्रानने II  

kṛmikīṭa bhasmaviṣṭhā, durgaṃdhī malamūtrakam I  

śleṣma raktaṃ tvacā māṃsaṃ, vāṃchayenna 

varānane II 

 

31. Onore al venerabile Guru che è l’unico a potersalvare 
una persona seduta sull’albero dell'illusione della vita 
familiare e quindi caduto nell'oceano della nescienza. 

संसार रृ्क्षमारूढाोः, पतन्तोनरकाणवर्े I  

येन चैर्ोद्धृताोः सरे्, तस्मैश्री गुररे् नमोः II  

saṃsāra vṛkṣamārūḍhāḥ, patantonarakārṇave I  

yena caivoddhṛtāḥ sarve, tasmaiśrī gurave namaḥ II 

 

32. Il venerabile Guru è davvero il Dio Brahmā o il Signore 
della creazione! Egli è davvero il DioVishnu o il Diodel 
sostentamento! Egli è realmenteil Dio 
Maheshwarā (Shiva) o il Dio della distruzione! Mi 
inchino ad un Guru così venerabile! 
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गुरुब्रवह्म गुरुर्र्वष्णु गुरुदेर्ो महेश्वरोः I  

गुरुस्साक्षात् परंब्रह्म, तस्मैश्री गुररे् नमोः II 

gururbrahma gururviṣṇu gururdevo maheśvaraḥ I  

gurussākṣāt paraṃbrahma, tasmaiśrī gurave 

namaḥII  

   

33. Elogio al venerabile Guru che spiega i misteri di questa 
esistenza mondana e funge da ponte per consentire al 
discepolo di attraversare in sicurezza l'oceano 
dell'esistenza mondana. Egliè il padre di tutta la 
conoscenza da impartire al discepolo ed è anche 
l’incarnazione del Dio Shiva o l'Onnipotente! 

हेतरे् जगतामेर्, संसाराणवर् सेतरे् I  

प्रभरे् सर्व शर्द्याना,ं िंभरे् गुररे् नमोः II 

hetave jagatāmeva, saṃsārārṇava setave I  

prabhave sarva vidyānāṃ, śaṃbhave gurave 

namaḥII  

  

34. Omaggio a quel venerabile Guru che concedela vista 
alle persone accecate dall'oscurità della nescienza, 
applicando il collirio ai loro occhi! 

अज्ञान शतशमरान्धस्य ज्ञानांजन िलाकया I  

चक्षुरुन्मीशलत ंयेन, तस्मै श्री गुररे् नमोः II  

ajñāna timirāndhasya jñānāṃjana śalākayā I  
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cakṣurunmīlitaṃ yena, tasmai śrī gurave namaḥ II  

 

35. O, venerabile Guru! In verità per me voi siete i genitori, 
i parenti e i miei dei e dee! Mi inchino a te che puoi 
diffondere la conoscenza sacra in grado 
diallontanare dall'illusione l'esistenza mondana. 

्रं् शपता ्रं्चमे माता, ्रं् बंधुस््रं् च देर्ता I  

संसार प्रशतबोधारं्थ, तस्मैश्री गुररे् नमोः II    

tvaṃ pitā tvaṃcame mātā, tvaṃ baṃdhustvaṃ ca 

devatā I  

saṃsāra pratibodhārthaṃ, tasmaiśrī gurave namaḥ II 

  

36. Ossequi al venerabile Guru che funge da fulcro e da cui 
dipende l'esistenza mondana eperla cui grazia questo 
mondo ne gode! 

य्स्येन जगत् स्य,ं यत् प्रकािेन भाशत तत् I  

यदानन्देन नन्दशन्त, तस्मैश्री गुररे् नमोः II   

yatsatyena jagat satyaṃ, yat prakāśena bhāti tat I  

yadānandena nandanti, tasmaiśrī gurave namaḥ II 

 

37. Onore a quel venerabile Guru,la cui sola esistenza in 
questo mondo è sperimentato dall'umanità.Il Sole è in 
grado di risplendere e,grazie alla sua natura (amore e 
compassione) anche noi esprimiamo il nostro amore 
verso i nostri figli. (L'espressione dell'amore da parte 
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degli esseri umani è dovuta dal fatto che è di natura 
divina.) 

यस्यशस्र्थ्या स्यशमद,ं यद ्भशत भानुरूपतोः I  

शप्रयं पुिादद यत् प्री्या, तस्मैश्री गुररे् नमोः II   

yasyasthityā satyamidaṃ, yad bhati bhānurūpataḥ I  

priyaṃ putrādi yat prītyā, tasmaiśrī gurave namaḥ II 

  

38. Elogioalvenerabile Guru che in questa esistenza terrena 
sembra essere dinamico e in continua evoluzione. 
Grazie a questoanche la mente umanaacquisisce 
questestesse proprietà nei tre stati di veglia, sogno e 
sonno! 

येन चतेशयते शहद,ं शचत्तं चतेयते न यम ्I  

जाग्रत् स्र्प्न सषुुप्त्यादद, तस्मैश्री गुररे् नमोः II 

yena cetayite hidaṃ, cittaṃ cetayate na yam I  

jāgrat svapna suṣuptyādi, tasmaiśrī gurave namaḥ II  

 

39. Omaggio a quel venerabile Guru che insegna e fa 
sperimentare questa esistenza mondana (dopo l'auto-
realizzazione) come non duale e la unifica con il 
proprio Sé Stesso! 

यस्य ज्ञानादददं शर्श्वं न दशृ्यं शभि भदेतोः I  

सदेक रूप रूपाय, तस्मैश्री गुररे् नमोः II   

yasya jñānādidaṃ viśvaṃ na dṛśyaṃ bhinna 

bhedataḥ I  
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sadeka rūpa rūpāya, tasmaiśrī gurave namaḥ II   

 

40. Mi inchino al venerabile Guru grazie al cui sacro 
insegnamento, è stato generato un atteggiamento 
spassionato nei confronti di questa creazione e come 
risultato essa appare non duale ed unificata con il 
proprio Sé Stesso! 

यस्यामतं तस्यमत,ं मतं यस्य न रे्दं सोः I  

अनन्य भार् भार्ाय, तस्मैश्री गुररे् नमोः II  

yasyāmataṃ tasyamataṃ, mataṃ yasya na vedaṃ 

saḥ I  

ananya bhāva bhāvāya, tasmaiśrī gurave namaḥ II  

 

41. Ossequi al venerabile Guru che è la vera ragionedi 
questo universo manifestato e risplende come 
l’universo stesso (Lui hala forma della causa e 
dell'effetto). 

यस्य कारणरूपस्य, कायवरूपेण भाशतयत् I  

कायवकारण रूपाय, तस्मैश्री गुररे् नमोः II 

yasya kāraṇarūpasya, kāryarūpeṇa bhātiyat I  

kāryakāraṇa rūpāya, tasmaiśrī gurave namaḥ II 

 

42. Onore a quel venerabile Guru che è la causa e l'effetto 
di questo universo manifestato. Egli impartisce la sacra 
conoscenza e mostra il non dualismo in questo mondo, 
sebbene sembri esserlonella forma. (Questo mondo ha 
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un'unità sottostante in ogni cosa, benchésembri 
consistere ininnumerevoli forme). 

नानारूप शमदं सरं् न केनाप्यशस्त शभिता I  

कायवकारणता चैर् तस्मैश्री गुररे् नमोः II  

nānārūpa midaṃ sarvaṃ na kenāpyasti bhinnatā I  

kāryakāraṇatā caiva tasmaiśrī gurave namaḥ II  

 

43. Elogio alvenerabile Guru il cui paio di piedi di loto può 
dissipare la nozione di dualismo (rispetto a questo 
universo manifestato). 

यदंशि कमल ििं,ं िन्िताप शनर्ारकम् I  

तारकं सर्वदाऽऽपद्भ्योः श्रीगुरंु प्रणमाम्यहम् II   

yadaṃghri kamala dvaṃdvaṃ, dvandvatāpa 

nivārakam I  

tārakaṃ sarvadā''padbhyaḥ śrīguruṃ 

praṇamāmyaham II 

   

44. Un Guru può proteggere i suoi discepoli anche se il 
DioShiva (il Dio della distruzione) è arrabbiato con 
loro. D’altro canto, nemmeno il Dio Shiva può 
proteggerli dall'ira del Guru. Pertanto, cerca il rifugio di 
quel venerabile Guru usando tutta la forza! 

शिरे् कृद्धे गुरुस्त्राता गुरौ कृद्धे शिर्ो न शह I  

तस्मात् सर्वप्रयत्नेन श्रीगुरंु िरणं व्रजेत् II 
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śive kṛddhe gurustrātā gurau kṛddhe śivo na hi I  

tasmāt sarvaprayatnena śrīguruṃ śaraṇaṃ vrajet II 

 

45. Omaggio a quei piedi di loto venerabili del Guru che 
rivelano il potere della parola, dell'intelletto e della 
mente. Essi sono diversi per i colori del bianco e del 
rosso e brillano anche come Shiva e Shakti! (Portatore 
di energia ed energia) 

रं्दे गुरुपद ििं ंर्ाङ्मनशश्चत्त गोचरम् I  

श्वेत रिप्रभा शभिं, शिर्िक्त्या्मकं परम् II   

vaṃde gurupada dvaṃdvaṃ vāṅmanaścitta 

gocaramI  

śveta raktaprabhā bhinnaṃ, śivaśaktyātmakaṃ 

param II 

 

46. Nei due corpi sonorinella parola “Guru”, il suono “gu” 
è associato all’essere oltre alle tre qualità (di inerzia, 
dinamismo e armonia) e il suono “ru” è identificato 
come informe. Chiunque può impartire l'insegnamento 
di questa verità è salutato come il venerabile Guru. 

गुकारं च गुणातीत,ं रुकारं रूप र्र्जवतं I  

गुणातीत स्र्रूपं च, यो दध्यात् स गुरुोः स्मृतोः II 

gukāraṃ ca guṇātītaṃ, rukāraṃ rūpa varjitaṃ I  

guṇātīta svarūpaṃ ca, yo dadhyāt sa guruḥ smṛtaḥ II 
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47. O Pārvati! Il venerabile Guru è davvero il DioShiva 
senza i tre occhi edè testimone di ogni cosa. Egli è 
il Dio Vishnu senza le quattro bracciaed il Lord 
Brahmā senza le quattro facce. Il venerabile Guru è 
laforma della trinità (I tre Signori della creazione, del 
sostentamentoe della distruzione). 

अ - शिनेि सर्वसाक्षी - अ – चतुभावहुरच्युतोः I  

अ - चतुर्वदनो ब्रह्म, श्री गुरु कशर्थत शप्रये II   

a - trinetra sarvasākṣī - a – caturbhāhuracyutaḥ I  

a - caturvadano brahma, śrī guru kathita priye II 

 

48. Dobbiamo rendere omaggio al venerabile Guru con le 
mani giunte per il nostro sviluppo 
complessivo. Possiamo liberarci da questa vita trans-
migratoria di nascita e morte con le sue benedizioni. 

अयं मयांजशलबवद्धो, दया सागररृ्द्धये I  

यदनुग्रहतो जन्तशुश्चि संसार मुशिभाक् II  

ayaṃ mayāṃjalirbaddho, dayā sāgaravṛddhaye I  

yadanugrahato jantuścitra saṃsāra muktibhāk II  

 

49. È possibile realizzare la qualità suprema e immortale del 
venerabile Guru solo attraverso un acuto intelletto 
(mediante l'atto di discriminazione). Tuttavia, proprio 
come un cieco che non può guardare l'alba, allo stesso 
modole persone che sono prive di tale intelletto e di 
meriti religiosi non possono conoscere la forma 
suprema ed immortale del venerabile Guru. (anche 



Swami Sahajananda Tirtha 

24 

l'acuto intelletto è posseduto da un essere umano solo 
dalla grazia di un venerabile Guru.) 

श्रीगुरोोः परमं रूपम,् शर्रे्क चक्षुषोऽमृतम् I  

मन्द भाग्या न पश्यशन्त अन्धाोः सूयोदयं यर्था II 

śrīguroḥ paramaṃ rūpam, viveka cakṣuṣo'mṛtam I  

manda bhāgyā na paśyanti andhāḥ sūryodayaṃ 

yathā II 

 

50. “Sri”sta perpotere. “Nāth”indicamarito/Dio. “Srināth” 
significa DioVishnu (Marito di Sri). La riverenza deve 
essere pagata tutti i giorni verso la direzione cardinale in 
cui i piedi di loto del Guru risiedono e brillano 
(in forma del Dio Vishnu). O Pārvati! L'obbedienza 
pagata con la fede e la devozione santificherà i nostri 
pensieri. 

श्रीनार्थ  चरण ििं ंयस्यां ददिे शर्राशजते I  

तस्यै ददिे नमस्कुयावद,् भक्त्या प्रशतददन ंशप्रये II  

śrīnātha  caraṇa dvaṃdvaṃ yasyāṃ diśe virājite I  

tasyai diśe namaskuryād, bhaktyā pratidinaṃ priye II

  

51. In qualsiasi direzione cardinale il venerabile Dio o Guru 
o l’imperatore,risiede con la consapevolezza dell’atto 
della creazione e della distruzione cometestimone. La 
venerazione avviene regolarmente con i mantra speciali 
e i fiori. 

तस्यै ददिे सततमजंशलरेष आये  

प्रशक्षप्यत,े मुखररतो मधुपैबुवधैश्च I  
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जागर्तव यि भगर्ान् गुरु चक्रर्ती  

शर्श्वोदय प्रळय नाटक शन्यसाक्षी  II  

tasyai diśe satatamaṃjalireṣa ārye  

prakṣipyate, mukharito madhupairbudhaiśca I  

jāgarti yatra bhagavān guru cakravartī  

viśvodaya praḻaya nāṭaka nityasākṣī  II  

 

52. Omaggioalla galassia del venerabile Guru composto da 
Vishnu e dagli altri due Dei che formano la trinità, 
dalDio Ganapati, dalla sede delle tre forme di potere 
(creazione, sostentamento e distruzione), dalle otto 
forme di Bhairava (una forma di Dio Shiva), dalla 
raccolta di Sidhas (adepti di Yoga), dai due piedi di loto 
del Guru, da sessantaquattro Yogini e dalla ghirlanda di 
tutti i mantra a partire dal suono “AA” al “Ksha” 
(l’alfabeto Sanscrito è composto da 50 lettere). 

श्रीनार्थादद गुरुियं गणपततं पीठियं भैरर्म्  

शसद्धौरं् बटुक ियं पादयुगं दतूीक्रमं मडंलं I  

र्ीरान् िश्यि चतषु्कषशि नर्कं र्ीरार्ळी पचंकं  

श्रीमन्माशलनी मंिराज सशहतं रं्द ेगुरोमंडलम् II 

śrīnāthādi gurutrayaṃ gaṇapatiṃ pīṭhatrayaṃ 

bhairavam  

siddhaughaṃ baṭuka trayaṃ pādayugaṃ 

dūtīkramaṃ maṃḍalaṃ I  

vīrān dvaśyaṣṭha catuṣkaṣaṣṭhi navakaṃ vīrāvaḻī 
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paṃcakaṃ  

śrīmanmālinī maṃtrarāja sahitaṃ vaṃde 

gurormaṃḍalamII  

 

53. I vari metodi coinvolti nel fare prānāyāma sono 
chiamati con le varie tecniche di Hath Yoga (alcuni 
sono l’arresto del respiro interno dopo aver riempito i 
polmoni, l'arresto del respiro esterno dopo aver 
svuotato i polmoni, “kewalkumbhaka”, “bhastrika”, 
“sheetali” e “bhrāmari”).Anche se è possibile praticare 
prānāyāma, esso deve essere fatto in un periodo molto 
prolungato. Inoltre, sono stati sviluppati numerosi 
metodi. Le tecniche utilizzate per arrestare l'aria sottile 
della forza vitale tendono a provocare sfortuna e sono 
anche molto difficili da praticare. Qualsiasi irregolarità 
o disturbo nella pratica porterà ad avere delle malattie 
dolorose (sebbene sia più sicuro praticarle sotto la 
supervisione di Sidhas). Lapratica irregolare o 
disordinata del prānāyāma causerà malattie dannose e 
difficili da curare. Pertanto, se i praticanti sono 
consapevoli e servono sempre il venerabile Guru, 
possono ottenere il risultato in modo molto semplice e 
naturale. 

अभ्यस्तैोः सकलैोः सुदीर्वमशनलैव्यावशध प्रदैदुवष्करैोः 

प्राणायाम ितैरनेक करणोैः दोुःखा्मकैदुवजवयोैः I 

यशस्मिभ्युददते शर्नश्यशत बलीर्ायोुः स्र्यं तत् क्षणात् 

प्राप्ुं त्सहजं स्र्भार्मशनिं सेर्ध्र्मेकं गुरुम् II 

abhyastaiḥ sakalaiḥ sudīrghamanilairvyādhi 

pradairduṣkaraiḥ prāṇāyāma śatairaneka karaṇaiḥ 

duḥkhātmakairdurjayaiḥ I 
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yasminnabhyudite vinaśyati balīvāyuḥ svayaṃ tat 

kṣaṇāt prāptuṃ tatsahajaṃ svabhāvamaniśaṃ 

sevadhvamekaṃ gurum II 

 

54. Ricordare la forma del venerabile Guru equivale sempre 
a ricordare il DioShiva (Il Diodella 
distruzione). Cantare il nome del venerabile Guru 
equivale naturalmente a cantare il nome del 
Diosupremo Ishvara (Shiva). 

स्र्देशिकस्यैर् िरीरतचंतनम ्

भरे्दनन्तस्य शिर्स्य तचंतनम् I 

स्र्देशिकस्यैर् च नामकीतवनम ्

भरे्दनन्तस्य शिर्स्य कीतवनम् II  

svadeśikasyaiva śarīraciṃtanam 

bhavedanantasya śivasya ciṃtanam I 

svadeśikasyaiva ca nāmakīrtanam 

bhavedanantasya śivasya kīrtanam II  

 

55. Un granello di sabbia dalla polvere sui piedi di loto del 
venerabile Guru rappresenta il ponte che è abbastanza 
potente da far attraversare in sicurezza una persona 
l'oceano di questa vita trans-migratoria. Quindi, adora 
sempre il venerabile Guru! 

य्पादरेणु कशणका काशप ससंार र्ाररधेोः I 

सेतुबंधायते नारं्थ देशिकं तमपुास्महे II 
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yatpādareṇu kaṇikā kāpi saṃsāra vāridheḥ I 

setubaṃdhāyate nāthaṃ deśikaṃ tamupāsmahe II   

 

56. Preghiamo che il venerabile Guru ci esaudisca tutti i 
nostri desideri di fruttificazione poiché è grazie alla sua 
grazia che possiamo liberarci dall'oscurità 
dell'ignoranza. 

यस्मादनुग्रहं लब्ध्र्ा महदज्ञान मु्सजृेत् I 

तस्मै श्री देशिकेन्िाय, नमाश्चाभीि शसद्धये II 

yasmādanugrahaṃ labdhvā mahadajñāna mutsṛjet I 

tasmai śrī deśikendrāya, namāścābhīṣṭha siddhaye II

  

57. Il feroce fuoco delle attrazioni mondane può essere 
fermato solo dai piedi di loto del venerabile 
Guru. Pertanto, medita su quei piedi. Essi si trovano 
sopra il loto bianco che si trova al centro della regione 
della mezzaluna lunare del Brahma randhra (situato 
sulla sommità della testa ed è la porta del Brahman). 

पादाब्जं सर्व संसार, दार्ानल शर्नािकम् I 

ब्रह्मरन्िे शसताम्भोज, मध्यस्रं्थ चन्ि मंडले II  

pādābjaṃ sarva saṃsāra, dāvānala vināśakam I 

brahmarandre sitāmbhoja, madhyasthaṃ candra  

maṃḍale II  

  



Guru Gitā  

29 

58. Un fiore di loto formato datre petali rappresentai tre 
corpi sonori di “Aa”, “Ka” e “Tha” nella regione 
del loto dai mille petali (situato sulla sommità della 
testa). C'è anche un triangolo accanto a un cigno, 
entrambi situati sopra questo loto a tre 
petali. Meditasul Guru seduto al centro del triangolo. 

अकर्थादद शिरेखाब्ज,े सहस्रदळ मडंले I 

हंस पाश्वव शिकोणे च स्मरे त्तन्मध्यगं गुरुम् II  

akathādi trirekhābje, sahasradaḻa maṃḍale I 

haṃsa pārśva trikoṇe ca smare ttanmadhyagaṃ 

gurum II  

 

59. Possa lo sguardo divino del Guru essere sempre su di 
me! Quello sguardo crea tutti i mondi e potenziala 
forza di volontà di percepire l'essenza di tutti i 
Veda. Limita l'attrazione verso la ricchezza mondana 
ed insegna la futilità di perseguirla. In tal modo, 
distrugge tutte le mancanzedel devoto. 

सकल भुर्न सृशष्टोः कशल्पताऽिेष पुशष्टोः 

शनशखल शनगम दशृष्टोः संपदां व्यधवदशृष्टोः I 

अर्गुण पररमार््षव? स्त्पदाधैक दशृष्टोः 

भर्गुण परमेशष्टमोक्ष मागैक दशृष्टोः II  

sakala bhuvana sṛṣṭiḥ kalpitā'śeṣa puṣṭiḥ 

nikhila nigama dṛṣṭiḥ saṃpadāṃ vyardhadṛṣṭiḥ I 

avaguṇa parimārṭṣi? statpadārdhaika dṛṣṭiḥ 
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bhavaguṇa parameṣṭirmokṣa mārgaika dṛṣṭiḥ II  

 

60. Lo sguardo del Guru è il pilastro che sostiene il 
palcoscenico su cui vengono rappresentati tutti i 
mondi insieme con la pioggia di compassione sudi 
essi. Il suo guardo comprende tutti i tre fenomeni: 
creazione, evoluzione e dissoluzione.Inoltre, crea il 
tempo (passato, presente e futuro) e concede la 
visione dei tre attributi del Brahman (verità assoluta, 
conoscenza assoluta e beatitudine assoluta). Possa lo 
sguardo divino del Guru essere sempre su di me! 

सकल भुर्न रंग स्र्थापना स्तम्भयशष्ट 

सकरुण रसरृ्शष्ट स्त्र्माला समशष्टोः I 

सकल समयसशृष्टोः सशच्चदानदं दशृष्टोः 

ररर्सतु मशय शन्य ंश्रीगुरोर्दवव्य दशृष्टोः II  

sakala bhuvana raṃga sthāpanā stambhayaṣṭi 

sakaruṇa rasavṛṣṭi statvamālā samaṣṭiḥ I 

sakala samayasṛṣṭiḥ saccidānaṃda dṛṣṭiḥ 

rivasatu mayi nityaṃ śrīgurordivya dṛṣṭiḥ II  

 

61. Il mantra donato dal Guru o la parola “Guru” stessa è 
il re tra tutti i mantra. È simile all'oro purificato nel 
fuoco. Protegge dalla morte giorno e notte da tutte le 
direzioni. 

अशििुद्ध समंतात ्ज्र्ाला पररशचकाशधया I 

मंिराजशममं मन्येऽहर्नविं पात ुमृ्यतुोः II   
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agniśuddha samaṃtāt jvālā paricikādhiyā I  

maṃtrarājamimaṃ manye'harniśaṃ pātu mṛtyutaḥII 

 

62. Il Guru “tattva” o l'essenza della parola “Guru” o 
l'essenza del mantra “Guru” è sempre dinamica 
maimmobile, abita nelle vicinanze ma anchelontano e 
pervade sia all'interno e il fuori di tutto. Non può mai 
essere descritto con l'intelletto limitato. 

तदेजशत तिैजशत, तद ्दरेू तत ्समीपके I   

तदन्तरस्य सर्वस्य तद ुसर्वस्य बाह्यतोः II 

tadejati tannaijati, tad dūre tat samīpake I   

tadantarasya sarvasya tadu sarvasya bāhyataḥ II   

 

63–64. Io sono la stessa coscienza del Guru che è come 
di seguito: non ho nascita e morte, non ho età, sono 
senza inizio e fine, sono la coscienza, sono la 
Beatitudine, sono il più piccolo dei piccoli, sono il più 
grande dei grandi, non ho precedenti storici(sono sempre 
esistito), sono eterno, miauto illumino, sono senza 
macchia e brama, pervado l'intero spazio, sono sempre 
felice, io sono la stella Dhruva (la stella polare 
settentrionale), sono imperituro, sono i quattro standard 
o vieper acquisire la conoscenza passata dalla tradizione 
orale o dall'esperienza diretta o dalla lettura della storia e 
dalle conclusioni raggiunte per inferenza. 

अजोऽहमजरोहं(ऽ)च अनाददशनधनोः स्र्यम् I 

अशर्कारशश्चदानदं, अणीयान ्महतो महन ्II    
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अपूर्ावणां परं शन्यं स्र्य ंज्योशतर्नवरामयम् I 

शर्रजं परमाकािं ध्रुर्मानदंमव्ययम् II    

िृशतोः प्र्यक्षमैशतह्य – मनुमानश्चतषु्टयम् I 

यस्य चा्मतपोरे्द, देशिकं च सदा स्मरेत् II   

ajo'hamajarohaṃ(')ca anādinidhanaḥ svayam I 

avikāraścidānaṃda, aṇīyān mahato mahan II   

apūrvāṇāṃ paraṃ nityaṃ svayaṃ jyotirnirāmayam I 

virajaṃ paramākāśaṃ dhruvamānaṃdamavyayam II  

śṛtiḥ pratyakṣamaitihya – manumānaścatuṣṭayam I 

yasya cātmatapoveda, deśikaṃ ca sadā smaret II 

 

66. O grande mente! (Dea Pārvati!) Vedo che un grande 
fulgore di santità brilla nella tua mente proprio 
ora. Pertanto, tidescriverò come adorare un Guru. 

मननं यद्भरं् कायं तिदाशम महामते I  

साधु्रं् च मया दषृ््र्ा ्र्शय शतिशत सांप्रतम ्II  

mananaṃ yadbhavaṃ kāryaṃ tadvadāmi 

mahāmateI  

sādhutvaṃ ca mayā dṛṣṭvā tvayi tiṣṭhati sāṃpratam II

  

67. Saluti al venerabile Guru dalla cui grazia viene rivelata 
la conoscenza della divinità che permea l'intero pianeta 
Terra e tutte le creature. 
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अखंडमंडलाकारं व्याप्ं येन चराचरम् I  

त्पद ंदर्िवत ंयेन, तस्मै श्री गुररे् नमोः II 

akhaṃḍamaṃḍalākāraṃ vyāptaṃ yena carācaram I  

tatpadaṃ darśitaṃ yena, tasmai śrī gurave namaḥ II 

  

68. Mi inchinoal venerabile Guru i cui piedi di loto brillano 
come splendidi gioielli sotto forma di grandi 
affermazioni di conoscenza dalle più alte 
scritture. Ossequi al venerabile Guru che irradia lo 
splendore come il Sole per consentire al fiore di loto 
della conoscenza delle più alte scritture di sbocciare. 

सर्विृशत शिरोरत्न शर्राशजत पदाम्बुजोः I 

रे्दान्ताम्बुज सूयो योः स्तस्मै श्री गुररे् नमोः II   

sarvaśṛti śiroratna virājita padāmbujaḥ I 

vedāntāmbuja sūryo yaḥ stasmai śrī gurave namaḥ II

  

69. Onoreal venerabile Guru che ricorda a chi la sacra 
conoscenza sorge spontanea e dal cui semplice ricordo 
si possono ottenere tutti i tipi di ricchezza. 

यस्यस्मरण मािेण, ज्ञानमु्पद्यत ेस्र्यम् I 

य एर् सर्वसंप्राशप् तस्मै श्री गुररे् नमोः II  

yasyasmaraṇa mātreṇa, jñānamutpadyate svayam I 

ya eva sarvasaṃprāpti tasmai śrī gurave namaḥ II  
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70. Elogioallo stesso Guru “tattva” o la venerabile essenza 
del Guru che è pura coscienza, eterna, assoluta pace, 
oltre i limiti dello spazio, senza alcun difetto e anche 
oltre le tre forme del primordiale suono “Om” (ha tre 
parti: Nada, Bindu e Kala). 

चैतन्यं िाश्वत ंिान्तं व्योमातीतं शनरंजनम् I  

नादशबन्द ुकळातीत,ं तस्मै श्री गुररे् नमोः II   

caitanyaṃ śāśvataṃ śāntaṃ vyomātītaṃ 

niraṃjanamI  

nādabindu kaḻātītaṃ, tasmai śrī gurave namaḥ II 

 

71. Saluti al venerabile Guru che pervade tutto ciò che 
cambia e non, allo stesso modo tutto ciò che è animato 
ed inanimato. 

स्र्थार्रं जंगमंचैर् तधाचैर् चराचरम् I  

व्याप्ं येन जगत् सरं्, तस्मै श्री गुररे् नमोः II 

sthāvaraṃ jaṃgamaṃcaiva tadhācaiva carācaram I  

vyāptaṃ yena jagat sarvaṃ, tasmai śrī gurave 

namaḥ II 

 

72. Omaggioal venerabile Guru che cavalca il potere della 
conoscenza ornato con la ghirlanda di assetati sei 
“tattva” (o le 36 qualità con cui questo universo è stato 
creato in base alla filosofiaSānkhya. Uno dei sei sistemi 
della filosofia indiana) e che garantisce moksha 
(liberazione o autorealizzazione) e la prosperità 
materiale. 
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ज्ञानिशि समारूढ स्त्र् मालाशर्भूशषतोः I 

भुशिमुशि प्रदाताय, तस्मै श्री गुररे् नमोः II  

jñānaśakti samārūḍha statva mālāvibhūṣitaḥ I 

bhuktimukti pradātāya, tasmai śrī gurave namaḥ II  

 

73. Mi inchinoal venerabile Guru che può incenerire gli 
enormi cumuli di karma accumulati (dal discepolo) 
attraverso innumerevoli vite grazie al potere della sua 
conoscenza interiore (o autorealizzazione). 

अनेक जन्म संप्राप् सर्वकमव शर्दाशहन ेI  

स्र्ा्म ज्ञान प्रभारे्ण, तस्मै श्री गुररे् नमोः II    

aneka janma saṃprāpta sarvakarma vidāhine I  

svātma jñāna prabhāveṇa, tasmai śrī gurave namaḥII  

  

74. Non c'è niente di più grande del “tattva” del Guru o 
dell'essenza di un Guru. Non esiste altro percorso di 
autodisciplina (meditazione o tapas) più grande dell'atto 
di servire il Guru. Non vi è conoscenza superiore a 
quella della Coscienza del Guru. Ossequia questo 
venerabile Guru che è l'essenza stessa di tutta la materia 
con cui questo universo è stato creato. 

न गुरोरशधकं तत्त्रं् न गुरोरशधकं तपोः I  

तत्त्र् ज्ञानात् परं नाशस्त, तस्मै श्री गुररे् नमोः II   

na guroradhikaṃ tattvaṃ na guroradhikaṃ tapaḥ I  

tattva jñānāt paraṃ nāsti, tasmai śrī gurave namaḥ II  
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75. Il mio Guru è il Diodell'Universo. Il mio Guru è il 
Guru di tutti e tre i mondi (i tre piani di esistenza 
costituiti da cielo, terra e mondo inferiore). Il mio “sé 
stesso” è il vero “sé stesso” di tutte le creature. Con 
questo stato d'animo rendo omaggio al mio venerabile 
Guru. 

मिार्थोः श्रीजगिार्थो, मद्गुरुशस्त्रजगद्गुरुोः I  

ममा्मा सर्वभूता्मा, तस्मै श्री गुररे् नमोः II 

mannāthaḥ śrījagannātho, madgurustrijagadguruḥ I  

mamātmā sarvabhūtātmā, tasmai śrī gurave namaḥII 

  

76. La forma di base da visualizzare per fare meditazione 
è la forma dell'immagine del Guru. Bisogna adorarei 
piedi di loto del Guru. La vera radice di ogni mantra è 
la parola del mio Guru. La vera radice per ottenere 
moksha (liberazione o autorealizzazione o conoscenza 
del Brahman o Onnipotente) è la grazia del Guru. 

ध्यानमूलं गुरोमूवर्तवोः पजूामूलं गुरोोः पदम् I  

मंिमूलं गुरोर्ावक्तय,ं मोक्षमूलं गुरोोः कृप II 

dhyānamūlaṃ gurormūrtiḥ pūjāmūlaṃ guroḥ padam I  

maṃtramūlaṃ gurorvākyaṃ, mokṣamūlaṃ guroḥ 

kṛpa II   
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77. Il Guru non ha inizio (è sempre esistito eternamente) 
ma è la fonte o l'origine di tutti gli altri esseri. È 
davvero la più grande divinità e non c'è nessun altro 
superiore a lui. Saluti adun Gurucosìvenerabile! 

गुरुराददरानाददश्च गुरुपरम दैर्तम् I  

गुरोोः परतरं नाशस्त, तस्मै श्री गुररे् नमोः II  

gururādirānādiśca guruparama daivatam I  

guroḥ parataraṃ nāsti, tasmai śrī gurave namaḥ II  

 

78. La millesima parte di una goccia d'acqua che è stata 
usata per lavare i piedi del proprio Guru è così sacra 
che è uguale all’avere fatto un bagno sacro in tutti i 
sette mari o sorgenti sacre. 

सप्सागर पयवन्तं, तीर्थवस्नानाददकं फलम ्I  

गुरोरंशिपयोशबन्द,ु सहस्रांिेन दलुवभम ्II   

saptasāgara paryantaṃ, tīrthasnānādikaṃ phalam I  

guroraṃghripayobindu, sahasrāṃśena durlabham II 

  

79. Anche se il DioVishnu o il Dio Shiva è arrabbiato con 
qualcuno, un Guru può proteggere un devoto. Tuttavia, 
se il proprio Guru è arrabbiato, nessuno può salvare 
quella persona. Pertanto, si dovrebbe cercare rifugio ai 
piedi del proprio Guru con tutte le forze. 

हरौरुष्ट ेगुरुस्त्राता गुरोरुष्टने कश्चन I  

तस्मात् सर्व प्रयत्नेन श्रीगुरंु िरणं व्रजेत् II   
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harauruṣṭe gurustrātā guroruṣṭena kaścana I  

tasmāt sarva prayatnena śrīguruṃ śaraṇaṃ vrajet II 

  

80. Questo intero universo è pervasodal potere del Dio 
Brahma, Dio Vishnu e Dio Shiva (La trinità che 
possiedono rispettivamente il potere della creazione, del 
sostentamento e della distruzione). Taleuniverso non è 
altro che la forma del Guru “tattva” o “l'essenza del 
Guru”. Pertanto, non c'è nient'altro che sia superiore o 
più in alto del venerabile Guru. Quindi, si dovrebbe 
sempre adorare il venerabile Guru. 

गुरुरेर् जगत् सरं्, ब्रह्मशर्ष्णु शिर्ा्मकम् I  

गुरोोः परतरं नाशस्ततस्मात् संपूज येद ्गुरुम् II   

gurureva jagat sarvaṃ, brahmaviṣṇu śivātmakam I  

guroḥ parataraṃ nāstitasmāt saṃpūja yed gurum II 

 

81. Si ottiene tutta la saggezza e la conoscenza di tutte le 
scienze avendo devozione verso un Guru. Non c'è 
nient'altro al di sopra di un venerabile Guru. Infatti, per 
coloro che percorrono il sentiero della devozione, il 
venerabile Guru è il perfetto oggetto di 
contemplazione. 

ज्ञानं शर्ज्ञान सशहत,ं लभ्यते गुरुभशितोः I  

गुरोोः परतरंनाशस्त, ध्येयोऽसौ गुरुमार्गवशभोः II  

jñānaṃ vijñāna sahitaṃ, labhyate gurubhaktitaḥ I  

guroḥ parataraṃnāsti, dhyeyo'sau gurumārgibhiḥ II 
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82. Non c'è niente di superiore alla “tattva” 
del Guru. Anche le sacre scritture potevano solo 
eliminare ogni scienza che non fosse in grado di 
spiegare cosa sia il Guru “tattva” proclamando “non 
questoe nemmeno questo" ecc. (le Scritture potrebbero 
solo spiegare ciò che non è il Guru “tattva” 
proclamando ripetutamente la frase “non questo”. Che 
cos'è esattamente il Guru “tattva”? Sono oltre la 
capacità delle sacre scritture di rivelarlo poiché non può 
essere spiegato con lingue Terrene). Pertanto, si 
dovrebbe sempre adorare il Guru con la mente e la 
parola. 

यस्मात् परतरं नाशस्त, नेशतनेतीशत रै् िृशतोः I  

मनसा र्चसा चैर्, शन्यमाराधयेद ्गुरुम् II  

yasmāt parataraṃ nāsti, netinetīti vai śṛtiḥ I  

manasā vacasā caiva, nityamārādhayed gurum II  

 

83. È puramente grazie al Guru tattva che il Dio Brahma (il 
creatore), il Dio Vishnu (il sostenitore) e il Dio 
Sadāshiva(il distruttore) sono in grado di svolgere i loro 
compiti di creazione, di sostentamento e di distruzione. 

गुरोोः कृपाप्रसादेन, ब्रह्मशर्ष्णु सदाशिर्ाोः I   

समर्थावोः प्रभर्ादौ च, कैर्ल्यं गुरुसेर्या II  

guroḥ kṛpāprasādena, brahmaviṣṇu sadāśivāḥ I   

samarthāḥ prabhavādau ca, kaivalyaṃ gurusevayā II
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84. Anche gli esseri celesti come Dei, Semidei, Musicisti 
Celesti e Spiriti degli antenati della razza umana, Spiriti 
che frequentano gli Dei, Spiriti che esistono per lodare 
gli Dei e gli esseri Terrestri come i saggi, non 
conoscono il modo corretto per adorare il venerabile 
Guru. 

देर् दकिर गन्धर्ावोः शपतरोयक्षचारणाोः I  

मुनयोऽशप न जानशन्त, गुरुिुशू्रषणे शर्शधम् II 

deva kinnara gandharvāḥ pitaroyakṣacāraṇāḥ I  

munayo'pi na jānanti, guruśuśrūṣaṇe vidhim II 

 

85. – 86. Coloro che non hanno l'interesse di volgersi al 
servizio del venerabile Guru non può raggiungere 
l'auto-realizzazione o moksha anche se sono 
Dei,Musicisti Celestiali, Spiriti ancestrali, assistenti degli 
Dei, Semidei, Saggi o grandi adepti che possiedono 
poteri soprannaturali. Tutte queste persone sono di 
solito egoisti a causa delle grandi potenze spirituali che 
hanno raggiunto e per questo, non sono in grado di 
comprendere laverità sull'esecuzione della venerazione 
del Guru. Di conseguenza, essi sono sempre spazzati 
via nelle acque del mare della vita:la nascita, la mortee la 
rinascita.Tutte le loro tapas 
(meditazioni) vengonosprecate proprio come l'acqua 
nelle pentole di un mulino ad acqua. 

महाहंकार गरे्ण, तपोशर्द्या बलाशन्र्ताोः I  

संसार कुहरार्त,े र्टयंिे यर्थार्टाोः II  

न मुिा देर्गन्धर्ावोः  शपतरोयक्ष दकिराोः I  
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ऋषयोः सर्वशसद्धाश्च गुरुसेर्ा पराग् मुखाोः II  

mahāhaṃkāra garveṇa, tapovidyā balānvitāḥ I  

saṃsāra kuharāvarte, ghaṭayaṃtre yathāghaṭāḥ II  

na muktā devagandharvāḥ  pitaroyakṣa kinnarāḥ I  

ṛṣayaḥ sarvasiddhāśca gurusevā parāg mukhāḥ II 

 

87. O Suprema Dea! Ascolta attentamente il metodo di 
meditazione sul venerabile Guru che dona tutti i tipi di 
gioia, concede tutti i piaceri, l'appagamento mondano e 
la liberazione o moksha. 

ध्यानं िृणु महादेशर्, सर्ावनंद प्रदायकम् I  

सर्वसौख्यकरं शन्य,ं भुशि मुशि शर्धायकम ्II  

dhyānaṃ śṛṇu mahādevi, sarvānaṃda pradāyakam I  

sarvasaukhyakaraṃ nityaṃ, bhukti mukti 

vidhāyakam II  

 

88. Invoco nella mia memoria la forma del venerabile Guru 
che è il supremo Brahman, lodo il venerabile Guru che 
è il supremo Brahman, rendo omaggio al venerabile 
Guru che è il supremo Brahman e adoro il venerabile 
Guru che è il supremo Brahman. 

श्रीम्परब्रह्म गुरंुस्मराशम, श्रीम्परब्रह्म गुरंुर्दाशम I  

श्रीम्परब्रह्म गुरंुनमाशम, श्रीम्परब्रह्म गुरंुभजाशम II  

śrīmatparabrahma guruṃsmarāmi, 
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śrīmatparabrahma guruṃvadāmi I  

śrīmatparabrahma guruṃnamāmi, śrīmatparabrahma 

guruṃbhajāmi II  

 

89. Onoreal venerabile Guru che ha la forma di beatitudine 
assoluta del Brahman (qualità dell'Onnipotente). Colui 
checonferisce il massimo comfort, l'unico senza una 
secondaforma, l'incarnazione della conoscenza assoluta 
(una qualità dell'Onnipotente), non ha limiti come il 
cielo infinito, la personificazione dei grandi proclami 
scritturali come “Tu sei Quello” (nel senso che tu 
stesso sei quell'Onnipotente che hai lottato per cercare). 
Egli inoltreè eterno, irremovibile, al di là dei limiti 
imposti dalle emozioni, scavalcale tre qualità della 
mente (Rajas, Tamas e Satvic che rappresentano gli 
aspetti dinamico, statico edequilibrio) ed infine è il 
testimone di tutti gli intelletti (menti). 

ब्रह्मानंदं परमसखुद ंकेर्लं ज्ञानमूर्तवम ्

ििंातीतं गगन सदिंृ तत्त्र्मस्यादद लक्ष्यम् I   

एकं शन्यं शर्मलमचलं सर्वधी साक्षी भूतम ् 

भार्ातीतं शिगुण रशहतं सद्गुरंु तं नमाशम II    

brahmānaṃdaṃ paramasukhadaṃ kevalaṃ 

jñānamūrtim 

dvaṃdvātītaṃ gagana sadṛśaṃ tattvamasyādi 

lakṣyam I   

ekaṃ nityaṃ vimalamacalaṃ sarvadhī sākṣī bhūtam  

bhāvātītaṃ triguṇa rahitaṃ sadguruṃ taṃ namāmi II 
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90. Elogio a quel venerabile Guru che è eternamente 
puro.La cui forma o aspetto non può essere vista con 
gli occhi fisici (il Guru è senza forma), non ha forma e 
sostanza, è senza macchia, è la conoscenza infinita, è la 
verità assoluta, coscienza e beatitudine ed infine è la 
vera forma di Brahman (divinità onnipresente). 

शन्य ंिुद्धं शनराभास,ं शनराकारं शनरंजनम् I  

शन्यबोधं शचदानंद,ं गुरंुब्रह्म नमाम्यहम् II   

nityaṃ śuddhaṃ nirābhāsaṃ, nirākāraṃ 

niraṃjanamI  

nityabodhaṃ cidānaṃdaṃ, guruṃbrahma 

namāmyaham II  

  

91. Meditiamo sulla forma divina del venerabile Guru che 
risplende come la luna. Egliha una mano che tiene un 
libro, simbolo della conoscenza e l'altra che rimane 
nella posizione di concedere i doni desiderati.Infine egli 
si siede ardente sul trono del fiore di loto che in verità è 
la forma del cuore del suo devoto. (Il Guru è seduto nel 
cuore del discepolo). 

हृदम्बुजे कर्णवक मध्य संस्रे्थ तसंहासने संशस्र्थत ददव्यमरू्तवम् I  

ध्यायदे ्गुरंु चन्िकळा प्रकािम् शचत् पुस्तकाभीष्ट र्रं दधानम् II   

hṛdambuje karṇika madhya saṃsthe siṃhāsane 

saṃsthita divyamūrtim I  

dhyāyed guruṃ candrakaḻā prakāśam cit 
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pustakābhīṣṭa varaṃ dadhānam II   

 

92. – 93. Con la presente saluto il venerabile Guru che è 
vestito di vesti bianche e che è stato adorato con fiori 
bianchi. Egli è adornato con una collana di perle, ha 
occhi tranquilli ed è seduto insieme all'energia cosmica 
(Dea Shakti) sul lato sinistro. Egli poitrasuda 
beatitudine, i cui occhi sono pieni di compassione, 
conferisce beatitudine alla stessa beatitudine stessa ed è 
di natura sempre tranquilla. Inoltreè sempre sveglio al 
vero sé, la suanatura è di conoscenza assoluta, è sempre 
adorato dagli yogi ed è il medico per il genere umano. 
Infatti può curare la malattia di subire innumerevoli 
cicli di nascita, morte e rinascita. 

श्वेताम्बरं श्वेतशर्लेप पषु्प,ं मुिा शर्भषूं मुददतं शिनेिम् I  

र्ामांक पीठशस्र्थत ददव्यितिं, मंदशस्मतं सान्ि कृपाशनधानम ्II     

आनंदमानंदकरं प्रसिं, ज्ञानस्र्रूपं शनजबोधयुिम् I  

योगीन्िमीडं्य भर्रोगरै्द्य,ं श्रीमद ्गुरंु शन्यमहं नमाशम  II          

śvetāmbaraṃ śvetavilepa puṣpaṃ, muktā vibhūṣaṃ 

muditaṃ dvinetram I  

vāmāṃka pīṭhasthita divyaśaktiṃ, maṃdasmitaṃ 

sāndra kṛpānidhānam II 

ānaṃdamānaṃdakaraṃ prasannaṃ, jñānasvarūpaṃ 

nijabodhayuktam I  

yogīndramīḍyaṃ bhavarogavaidyaṃ, śrīmad guruṃ 

nityamahaṃ namāmi  II          
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94. Il mio omaggio al venerabile Guru, colui che ha le 
cinque qualità della creazione cosmica: il 
sostentamento, la dissoluzione, la regolamentazione e la 
grazia. 

यशस्मन्सृशष्ट शस्र्थशत ध्रं्स, शनग्रहानुग्रहा्मकम ्I  

कृ्य ंपंचशर्धं िश्वत्, भासते तं नमाम्यहम् II   

yasminsṛṣṭi sthiti dhvaṃsa, nigrahānugrahātmakam I  

kṛtyaṃ paṃcavidhaṃ śaśvat, bhāsate taṃ 

namāmyaham II  

  

95. Ogni mattina bisogna ricordare la venerabile forma del 
Guru che è seduto sul fiore di loto bianco situato tra le 
sopracciglia, ha due braccia, due occhi e le cui entrambe 
le mani sono nella posizione di concedere doni e 
garantire protezione dalla paura. 

प्रातोः शिरशस िुक्तलाब्ज,े शिनेिं शिभजुं गुरुम् I  

र्राभययतुं िान्त,ं स्मरेत्तं नामपूर्वकम ्II  

prātaḥ śirasi śuklābje, dvinetraṃ dvibhujaṃ gurum I  

varābhayayutaṃ śāntaṃ, smarettaṃ 

nāmapūrvakamII  

 

96. Non c'è niente di superiore del un venerabile 
Guru.Non c'è niente di più grande di un venerabile 
Guru e non c'è niente di meglio di un venerabile 
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Guru. Questo è il comando del Dio Shiva, questo è 
l'insegnamento del Dio Shiva, questa è la dichiarazione 
del Dio Shiva ed infine, questa è la volontà divina del 
Dio Shiva. 

नगुरोरशधकं नगुरोरशधकं, नगुरोरशधकं नगुरोरशधकम ्I 

शिर्िासनतोः शिर्िासनतोः शिर्िासनतोः शिर्िासनतोः II 

naguroradhikaṃ naguroradhikaṃ, naguroradhikaṃ 

naguroradhikam I 

śivaśāsanataḥ śivaśāsanataḥ śivaśāsanataḥ 

śivaśāsanataḥ II   

 

97. Non c'è differenza tra me (qui a parlare è il Dio Shiva 
visto che sta impartendo questo insegnamento alla 
Dea Pārvati) e un venerabile Guru. Questa è la mia 
volontà divina, questo è il mio comando e questo è il 
mio messaggio. 

इदमेर् शिरं्श्र्दमेर् शिरं् श्र्दमेर्शिरं् श्र्दमेर्शिर्म् I 

मम िासनतొ ममिासनतొ, ममिासनतొ, ममिासनतोः II  

idameva śivaṃtvidameva śivaṃ tvidamevaśivaṃ 

tvidamevaśivam I 

mama śāsanata mamaśāsanata, mamaśāsanata, 

mamaśāsanataḥ II 

 

98. Se si medita sulla venerabile forma di un Guru in 
questo modo (come spiegato nella parte precedente del 
testo), la conoscenza suprema sorge in quella persona 
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da sola. (Questo è un attributo speciale della vera 
conoscenza. Emerge/sorge da solo. Non può essere 
compreso dall'intelletto poiché non c'è nient'altro di 
superiore alla conoscenza.) 

एरं् शर्धं गुरंु ध्या्र्ा, ज्ञानमु्पद्यते स्र्यम् I 

त्सद ्गुरुप्रसादेन, मुिोऽहशमशत भार्येत् II 

evaṃ vidhaṃ guruṃ dhyātvā, jñānamutpadyate 

svayam I 

tatsad guruprasādena, mukto'hamiti bhāvayet II   

 

99. Uno dovrebbe purificare la sua mente seguendo il 
percorso mostrato dal suo venerabile Guru. Durante la 
riflessione o la contemplazione della natura di Ātman o 
lo spirito eterno che risiede in ognuno, si dovrebbe 
criticare e rifiutare tutte quelle cose che sono visibili, 
come cose transitorie (dovrebbero essere eliminate dalla 
mente in modo permanente). 

गुरुदर्िवतमागेण, मनोः िुतद्धं त ुकारयेत् I  

अशन्यं खडंयेत ्सरं्, यत्कंशचदा्मगोचरम् II  

gurudarśitamārgeṇa, manaḥ śuddhiṃ tu kārayet I  

anityaṃ khaṃḍayet sarvaṃ, 

yatkiṃcidātmagocaramII 

 

100. Il soggetto o la mente che cerca di conoscere la verità 
stessa è della natura della conoscenza assoluta e 
l'oggetto che deve essere realizzato dalla mente stessa è 
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la conoscenza assoluta. Ciò significa che uno dovrebbe 
rendersi conto che il soggetto e l'oggetto sono la stessa 
cosa. A meno che non si realizzi questa verità, l'auto-
realizzazione non si verifica. Non c'è altro modo per la 
liberazione o il moksha. 

ज्ञेयं सर्वस्र्रूपंच, ज्ञानं च मन उच्यते I  

ज्ञानं ज्ञयेसमं कुयावत,् नान्योः पन्र्था शितीयकोः II 

jñeyaṃ sarvasvarūpaṃca, jñānaṃ ca mana ucyate I  

jñānaṃ jñeyasamaṃ kuryāt, nānyaḥ panthā 

dvitīyakaḥ II   

 

101. Anche dopo aver ascoltato le glorie del venerabile Guru 
come descritto sopra, se si persiste ancora nel criticarlo, 
quella persona è condannata a subire un terribile 
tormento finché esistono il sole e la luna. 

एरं् िृ्र्ा महादेर्ी, गुरुशनन्दां करोशत योः I  

सयाशत नरकं र्ोरं यार्चन्ि ददर्ाकरौ II   

evaṃ śṛtvā mahādevī, gurunindāṃ karoti yaḥ I  

sayāti narakaṃ ghoraṃ yāvacandra divākarau II 

 

102. Se uno deve nascere come essere umano più volte in un 
ciclo cosmico, ad ogni fine di ogni nascita umana 
dovrebbe ricordare il venerabile Guru. Non dovrebbe 
esserci alcun difetto nel ricordarlo. Anche se un 
discepolo o un praticante di yoga viene liberato dal 
controllo di un venerabile Guru dopo aver ottenuto 
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l'autorealizzazione, non dovrebbe mai dimenticare la 
sua venerabile forma. 

यार्त् कल्पान्तको देहस्तार्देर् गुरंु स्मरेत् I  

गुरुलो पो न कतवव्योः, स्र्च्छन्दो यदद र्ा भरे्त् II  

yāvat kalpāntako dehastāvadeva guruṃ smaret I  

gurulo po na kartavyaḥ, svacchando yadi vā bhavetII

  

103. I saggi discepoli non dovrebbero mai emettere il suono 
del “mormorio” (ovvero mancare di rispetto ed essere 
scortesi) di fronte a un venerabile Guru. Allo stesso 
modo, non dovrebbero mai fare una conversazione o 
parlare di ciò che non è completamente vero. 

हुंकारेण न र्िव्य,ं प्राज्ञैोः शिष्यैोः कर्थञ्चन I  

गुरोरगे्र न र्िव्य, मस्यं च कदाचन II   

huṃkāreṇa na vaktavyaṃ, prājñaiḥ śiṣyaiḥ 

kathañcana I  

guroragre na vaktavya, masatyaṃ ca kadācana II   

 

104. Non si dovrebbe mai parlare al venerabile Guru con 
egoismo o con rabbia usando le parole “tu”, 
“mormorio” ecc. Allo stesso modo, non si dovrebbe 
mai indulgere con un venerabile Guru in dibattiti con 
l'intenzione di conquistarlo in una conversazione 
verbale. Se qualcuno non segue queste regole, quella 
persona nascerà come un demone (Brahma Rākshas) in 
una terra boscosa senza acqua. 
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गुरु'्रं्' कृ्यहुं - कृ्य, गुरंु शनर्जव् य र्ादतोः I  

अरण्येशनजवलेदेिे स भरे्त ्ब्रह्म राक्षसोः II  

guru'tvaṃ' kṛtyahuṃ - kṛtya, guruṃ nirjitya vādataḥ I  

araṇyenirjaledeśe sa bhavet brahma rākṣasaḥ II  

 

105. O Pārvati! Se qualcuno è maledetto da saggi o eretici 
(clan dei serpenti) o persino da celestiali (ad esempio gli 
dei), un venerabile Guru può salvarli dalla paura della 
morte prematura. 

मुशनशभोः पिगैर्ावऽशप सुरैर्ाव िाशपतो यदद I  

कालमृ्यु भयािाशप, गुरुरक्षशत पार्वशत II 

munibhiḥ pannagairvā'pi surairvā śāpito yadi I  

kālamṛtyu bhayādvāpi, gururakṣati pārvati II  

 

106. Le persone che sono abbastanza capaci da pronunciare 
o lanciare una maledizione come i celestiali sono 
impotenti in presenza di un venerabile 
Guru. Infatti, presto periranno a causa dell'intervento 
del venerabile Guru. 

अििा शह सुराद्याश्च, अििा मुनयस्तर्था I  

गुरुिापेन ते िीि,ं क्षयं याशन्त न संियोः II   

aśaktā hi surādyāśca, aśaktā munayastathā I 

guruśāpena te śīghraṃ, kṣayaṃ yānti na saṃśayaḥII
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107. O Pārvati! La parola di due sillabe “Guru” è il re tra 
tutti i mantra. In tutte le grandi scritture, i Veda e anche 
le grandi citazioni spirituali (in Sanscrito sono chiamate 
Mahā Vakyas o grandi frasi) è stato proclamato che la 
parola “Guru” è la meta finale che conduce una 
persona all'autorealizzazione o salvezza o moksha, ecc. 

मंिराजशमद ंदशेर्, गुरुरर्यक्षर ियम् I  

स्मृशतरे्दाधव र्ाक्तयेन, गुरुोः साक्षात् परंपदम् II 

maṃtrarājamidaṃ devi, gururityakṣara dvayam I 

smṛtivedārdha vākyena, guruḥ sākṣāt paraṃpadamII 

   

108. La persona che indulge nel servire un Guru, in effetti è 
il vero mendicante o sanyāsio eremita, ecc., anche se lui 
o lei non possiede la conoscenza delle Scritture 
(tramandate dai tempi antichi da una tradizione orale o 
scritta). Tutti gli altri sono semplicemente vestiti con le 
vesti di una persona santa. 

िृशत स्मृशतअशर्ज्ञाय, केर्लं गुरुसेर्काोः I  

ते रै् संन्याशसनोः प्रोिा, इतरे रे्षधाररणाोः II  

śṛti smṛtiavijñāya, kevalaṃ gurusevakāḥ I  

te vai saṃnyāsinaḥ proktā, itare veṣadhāriṇāḥ II  

 

109. – 110. Per la grazia di un venerabile Guru, si dovrebbe 
meditare sull'Ātman o sullo spirito individuale che 
risiede nel Sé Stesso di ogni essere umano. Bisogna 
rendersi conto che l'essenza di Ātman (o Ātma tattva) è 
eterna, è lo stesso Onnipotente (o Brahman) ed è priva 
di qualsiasi forma o attributo. Tutto è Brahman (o la 
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divinità suprema). La divinità si diffonde come una 
lampada accesa da un'altra lampada. Non c'è differenza 
tra la lampada originale e la lampada che è stata accesa 
dalla prima. Allo stesso modo, non si dovrebbe vedere 
alcuna differenza tra due esseri umani. Questa è 
l'essenza del sentiero del “Guru-shishya” o “il Guru-
discepolo” attraverso il quale si entra nel sentiero della 
conoscenza. 

शन्य ंब्रह्मशनराकारं शनगुवणं बोधयेत ्परम् I  

सरं् ब्रह्म शनराभास ंदीपो दीपान्तरं यर्था II 

गुरोोःकृपा प्रसादेन, आ्मारामं शनरीक्षयेत् I  

अनेन गुरुमागेण, स्र्ा्म ज्ञानं प्रर्तवत ेII   

nityaṃ brahmanirākāraṃ nirguṇaṃ bodhayet param I  

sarvaṃ brahma nirābhāsaṃ dīpo dīpāntaraṃ yathā II 

guroḥkṛpā prasādena, ātmārāmaṃ nirīkṣayet I  

anena gurumārgeṇa, svātma jñānaṃ pravartate II 

 

111. Tutto ciò che si muove e non in questo cosmo, da un 
filo d'erba alla divinità stessa, è davvero la forma di 
Brahman o del Guru. Quindi, rendo omaggio a un 
Guru così venerabile. 

आब्रह्मस्तम्ब पयवन्तं परमा्म स्र्रूपकम् I  

स्र्थार्रं जंगमं चैर्, प्रणमाशम जगन्मयम् II   

ābrahmastamba paryantaṃ paramātma svarūpakamI 

sthāvaraṃ jaṃgamaṃ caiva, praṇamāmi 
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jaganmayam II   

 

112. Ossequi a quel venerabile Guru tattva che è eterno nella 
forma del mio stesso Ātman (Sé Stesso 
Individuale). Quella venerabile forma di Guru è priva di 
ogni molteplicità (indifferenziata). È proprio quella 
forma che comprende le tre qualità della conoscenza 
assoluta, esistenza assoluta e beatitudine 
assoluta.Inoltre, è anche la verità assoluta, completa 
(non ha la consapevolezza di qualsiasi incompletezza 
quando si tratta della sua natura), senza forma ed è 
privo di attributi. 

र्न्देऽहं सशच्चदानंद,ं भेदातीतं सदा गुरुम् I  

शन्य ंपूणं शनराकारं, शनगुवणं स्र्ा्म संशस्र्थतम् II 

vande'haṃ saccidānaṃdaṃ, bhedātītaṃ sadā 

gurumI  

nityaṃ pūrṇaṃ nirākāraṃ, nirguṇaṃ svātma 

saṃsthitam II  

 

113. Lavenerabile forma di Guru è come la beatitudine 
conferita. È simile alla forma pura del cristallo e risiede 
al centro dello spazio nelcuore di tutti. Quindi, una 
forma così venerabile del Guru è abbastanza degna di 
essere meditata. 

परा्परतरं ध्येय,ं शन्यमानन्दकारकम् I  

हृदयाकाि मध्यस्रं्थ, िुद्धस्फरटक सशिभम् II  
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parātparataraṃ dhyeyaṃ, nityamānandakārakam I  

hṛdayākāśa madhyasthaṃ, śuddhasphaṭika 

sannibham II  

 

114. La forma di un cristallo puro appare molto tranquilla in 
uno specchio. In modo simile, una mente piena di 
beatitudine si riflette nelle acque 
tranquilledell'Ātman(l'Ātman viene paragonato ad un 
tranquillocorpoidrico).Ciò significa che il discepolo si 
rende conto dentro di sé che è davvero quella stessa 
divinità che ha cercato di cercare tutto il tempo (alla 
fineegli realizzal'essenza di quella grande frase “Io sono 
quello”). 

स्फरटक प्रशतमारूप,ं दशृ्यते दपवण ेयर्था I  

तदा्मशन शचदाकार मानदंं सोऽहाशम्युत II  

sphaṭika pratimārūpaṃ, dṛśyate darpaṇe yathā I  

tadātmani cidākāra mānaṃdaṃ so'hāmityuta II 

 

115. O Pārvati! Ascolta mentre ti dico come la beatitudine 
della divinità (o Onnipotente) delle dimensioni di un 
pollice si realizza nel cuore di tutti.(Varichakra o 
energia centri si trovano lungo con il sistema cerebro-
spinale in un corpo umano. I testi sanscriti descrivono 
la posizione dello spirito o l'Ātmano la divinità che 
risiede nel quinto chakra chiamato “Anahata chakra”. Si 
suppone che abbia la forma di una fiamma grande 
quanto un pollice. Ovviamente deve essere in una 
forma invisibile.) 
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अंगुिमाि पुरुषं ध्यायतशश्चन्मयं हृदद I  

ति स्फुरशत भार्ोयोः िृणुतं कर्थयाम्यहम् II    

aṃguṣṭhamātra puruṣaṃ dhyāyataścinmayaṃ hṛdi I  

tatra sphurati bhāvoyaḥ śṛṇutaṃ kathayāmyaham II 

        

116. O Pārvati! Sappi che il supremo Ātman (Sé Stesso 
Individuale) o Brahman (l'anima universale o spirito o 
Onnipotente) non può essere visualizzato, nécompreso, 
è privo di qualsiasi nome, forma e di qualsiasi suono. 

अगोचरं तर्थाऽगम्य,ं नामरूप शर्र्र्जवतम् I  

शनोः िब्दं तशिजानीयात,् स्र्भारं् ब्रह्म पार्वती II 

agocaraṃ tathā'gamyaṃ, nāmarūpa vivarjitam I  

niḥ śabdaṃ tadvijānīyāt, svabhāvaṃ brahma 

pārvatīII 

 

117. Come è molto naturale che la canfora ei fiori irradino la 
fragranza, anche il freddo e il caldo sono un fenomeno 
naturale. Allo stesso modo, il Brahman supremo (o 
l'Onnipotente o divinità) è di natura eterna. 

यर्थागन्धोः स्र्भारे्न, कपूवर कुसुमाददष ुI  

िीतोष्णादद स्र्भारे्न, तर्थाब्रह्मच िाश्वतम् II   

yathāgandhaḥ svabhāvena, karpūra kusumādiṣu I  

śītoṣṇādi svabhāvena, tathābrahmaca śāśvatam II   
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118. Le larve si trasformano e si manifestano come un'ape 
che si concentrainternamente (o meditando in un certo 
senso) sotto forma di ape. In modo simile, uno spirito 
individuale (nato come essere umano) manifesta 
lentamente la sua natura divina (chiamata anche 
autorealizzazione) meditando costantemente sul 
venerabile Guru come Brahman (o Onnipotente). 

स्र्यं तर्था शर्धो भू्र्ा, स्र्थातव्यं यि कुि शचत् I  

कीटभ्रमरर्त्ति, ध्यानं, भर्शत तादिृम् II  

svayaṃ tathā vidho bhūtvā, sthātavyaṃ yatra kutra 

cit I  

kīṭabhramaravattatra, dhyānaṃ, bhavati tādṛśam II  

 

119. Se un discepolo medita sul venerabile Guru come 
quanto detto, diventa tutt'uno con il Brahman (o 
divinità o Onnipotente). Egli è liberato dall'effetto 
della forza della creazione (prende la forma di “Pinda” 
o embrione umano in futuro), da l'effetto di spostare la 
forza vitale (nascere come una creatura con forza vitale 
all'interno o “pada”) e dall'effetto della forza che 
assume una forma (forma umana o “rupa”). Non c'è 
assolutamente alcun dubbio in questo processo. (Alla 
forza primordiale sono state attribuite tre 
qualità:capacità di creare, capacità di muoversi ed infine 
capacità di prendere una forma. Risultando così, nella 
creazione di un essere umano.) 

गुरुध्यानं तर्थाकृ्र्ा, स्र्यं ब्रह्ममयो भरे्त ्I  

शपण्डेपदे तर्थारूप,े मुक्तत्तोऽसौ नािसंियोः II  
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gurudhyānaṃ tathākṛtvā, svayaṃ brahmamayo 

bhavet I  

piṇḍepade tathārūpe, muktto'sau nātrasaṃśayaḥ II 

  

La dea Pārvati ha quindi parlato così: 
 
120. O Shankara! Cosa si intende per “Pinda”? O Grande 

Dio! Cos'è quello che viene chiamato “Pada”? Cos'è ciò 
che viene definito “oltre la forma” e ciò che ha una 
“forma” (“Rupa”)? Spiegatevi per favore! 

शपण्डं ककं तु महादेर्, पदं ककं समुदाहृतम् I 

रूपातीतं च रूपं ककं, एतदाख्याशह िंकर II 

piṇḍaṃ kiṃ tu mahādeva, padaṃ kiṃ samudāhṛtam I 

rūpātītaṃ ca rūpaṃ kiṃ, etadākhyāhi śaṃkara  II 

 

Il Grande Dio (Shankara o Shiva) ha parlato così: 

 
121. “Pinda” significa energia Kundalini o ciò che ha il 

potere latente dell'evoluzione dentro di sé (nella forma 
dell'embrione umano) o la forza creativa.“Pada”sta per 
il respiro o la forza vitale manifestata come movimento. 
Invece ciò che ha una forma o “Rupa”indica“Bindu” 
(La causa sottile di tutte le forme. Secondo le antiche 
scritture sanscrite l'universo è stato creato 
rispettivamente da “Nāda” e “Bindu” o da un 
movimento e da un punto circolare). Infineciò che non 
ha forma o attributi (qui è Brahman o Onnipotente o 
divinità) è determinatocome “oltre la forma”. 
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शपण्डं कंुडशलनी िशिोः पद ंहंस मदुाहृतम् I 

रूपं तबंदरुरशत ज्ञेय,ं रूपातीतं शनरंजनम् II 

piṇḍaṃ kuṃḍalinī śaktiḥ padaṃ haṃsa mudāhṛtam I 

rūpaṃ biṃduriti jñeyaṃ, rūpātītaṃ niraṃjanam II  

 

122. Uno che viene liberato dall'influenza di queste tre forze 
“Pinda” (forza creativa), “Pada” (forza di vita che si 
manifesta come il movimento) e “Rupa” (forza che 
prendeforma come una sostanza) diventa veramente 
libero (dal ciclo di nascita e morte) o raggiunge 
l'autorealizzazione o ottiene la salvezza, ecc.Non c'è 
alcun dubbio in questo. 

शपण्डे मुिा पदेमुिा, रूपेमुिा र्रानने I 

रूपातीत त ुये मुिास्ते मुिा नाि संियोः II  

piṇḍe muktā pademuktā, rūpemuktā varānane I 

rūpātīta tu ye muktāste muktā nātra saṃśayaḥ II 

 

123. Uno dovrebbe pervadere tutto (ci si dovrebbe fondere 
con l'onnipresente Brahman o divinità) e realizzare la 
suprema tattva o l'essenza del supremo. Non c'è 
nient'altro che il Guru tattva o il supremo tattva. Tutto 
il resto non ha alcuna base per l'esistenza come sua 
dimora se non il Guru tattva. 

स्र्यं सर्वमयो भू्र्ा, परं तत्त्रं् शर्लोकयेत ्I   

परा्पर तरं नान्यत् , सर्वमेतशिरालयम् II 
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svayaṃ sarvamayo bhūtvā, paraṃ tattvaṃ vilokayet I   

parātpara taraṃ nānyat , sarvametannirālayam II 

 

124. Per la grazia del venerabile Guru, dopo aver realizzato 
la natura della verità più elevata (Guru tattva), dovrebbe 
rinunciare a tutti gli attaccamenti e desideri e sedersi in 
solitudine. 

तस्यार्लोकन ंप्राप्य, सर्व संग शर्र्र्जवतम ्I  

एकाकी शनोःस्पृह िान्तशस्तिासेत् त्प्रसादतोः II   

tasyāvalokanaṃ prāpya, sarva saṃga vivarjitam I  

ekākī niḥspṛha śāntastiṣṭhāset tatprasādataḥ II   

 

125. Uno dovrebbe essere pienamente soddisfatto della sua 
mente piena di beatitudine. Dovrebbe rimanere così sia 
che ottenga qualcosa di materialistico o no, a seconda 
del suo “karma” (merito religioso accumulato a causa di 
azioni passate). Allo stesso modo, non ci si dovrebbe 
preoccupare e desiderare le cose che si sono ottenute, 
piccole o grandi che siano. 

लब्धं  र्ाऽधन लब्धं र्ा, स्र्ल्पं र्ा बहुळं तधा I  

शनष्कामेनैर् भोिव्य,ं सदा सन्तुष्ट चेतसा II      

labdhaṃ  vā'dhana labdhaṃ vā, svalpaṃ vā bahuḻaṃ 

tadhā I  

niṣkāmenaiva bhoktavyaṃ, sadā santuṣṭa cetasā II   
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126. I saggi dicono che lo stato della mente libera è 
onnisciente. Di conseguenza quella particolare persona 
(lo spirito individuale) che dimora in un corpo umano 
diventa tutt'uno con tutto. Egli dovrebbe essere sempre 
felice, tranquillo e stabile. 

सर्वज्ञ पदशम्याहु, देही सर्वमयो बुधाोः I 

सदानदंोः सदािान्तो, रमते यि कुि शचत ्II  

sarvajña padamityāhu, rdehī sarvamayo budhāḥ I 

sadānaṃdaḥ sadāśānto, ramate yatra kutra cit II 

 

127. O, dea! Ti ho spiegato le qualità di una persona 
libera. Ovunque viva una persona del genere, quel 
luogo diventa santo e di buon auspicio. 

यिैर् शतिते सोऽशप स देिोः पुण्यभाजनम ्I  

मुिस्य लक्षणं देशर्, तर्ागे्र कशधतं मया II 

yatraiva tiṣṭhate so'pi sa deśaḥ puṇyabhājanam I  

muktasya lakṣaṇaṃ devi, tavāgre kadhitaṃ mayā II  

 

128. O, dea! Ti ho illustratocome si ottiene la salvezza 
(autorealizzazione o liberazione) seguendo la via 
dell'“adorazione di un venerabile Guru”. Allo stesso 
modo, tiho precisato lo scopo nell’adorare un 
venerabile Guru, meditando su di lui. 

उपदेिस्तर्था दशेर्, गुरुमागेण मुशिदोः I  

गुरुभशि स्तर्था ध्यान,ं सकलं तर् कीर्तवतम् II   
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upadeśastathā devi, gurumārgeṇa muktidaḥ I  

gurubhakti stathā dhyānaṃ, sakalaṃ tava kīrtitam II   

 

129. O grande mente! (O Dea!) Vi chiarirò quanto beneficio 
maturerà intraprendere ciò che ho appena detto al 
mondo in generale. Non confondete queste pratiche 
come di natura materialistica (A causa del fatto che 
alcuni benefici materialistici vengono attribuiti ai 
praticanti. Questi sono solo degli effetti benefici quindi, 
non si dovrebbe giungere alla conclusione 
sbagliata). Tutte le pratiche sopra menzionate o spiegate 
sono davvero di natura divina. 

अनेन यद ्भरे््काय,ं तिदाशम महामते I  

लोकोपकारकं देशर्, लौदककं तु न भार्येत् II  

anena yad bhavetkāryaṃ, tadvadāmi mahāmate I  

lokopakārakaṃ devi, laukikaṃ tu na bhāvayet II  

 

130. Gliesseri umani che mancano di saggezza (della loro 
natura divina) rimangono annegati per 
semprenell'oceano della vita mondana secondo i loro 
karma (meriti religiosi o demeriti ottenuti attraverso 
azioni passate, presenti e future). Mentre coloro che 
sono saggi benché eseguono alcuni karma (azioni), lo 
fanno con un tale stato mentale che è privo di qualsiasi 
passione, attaccamento o desiderio. Pertanto, quei 
karma non li vincolano o non si legano a niente o a 
nessuno a causa di tali azioni (quelle azioni non 
avranno alcuna conseguenza o sono libere dalla legge 
della causalità). 
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लौदकका्कमवणो याशन्त, ज्ञान हीना भर्ाणवर्म् I 

ज्ञानी त ुभार्ये्सरं्, कमव शनष्कमव य्कृतम् II  

laukikātkarmaṇo yānti, jñāna hīnā bhavārṇavam I 

jñānī tu bhāvayetsarvaṃ, karma niṣkarma yatkṛtam II

  

131. Chiunque legga questo Guru Gita (questo testo) o lo 
ascolti o addirittura ne faccia una copia e lo offra ad 
altri come dono con un atteggiamento di devozione alla 
divinità è libero da tutti i problemi mondani. 

इदंत ुभशि भारे्न, पठते िृणुते यदद I 

शलशख्र्ा त्प्रदातव्य,ं दानं दशक्षणया सह II  

idaṃtu bhakti bhāvena, paṭhate śṛṇute yadi I 

likhitvā tatpradātavyaṃ, dānaṃ dakṣiṇayā saha II  

 

132. O, signora! (O Dea!) Ti ho rivelato l'essenza della pura 
verità nella forma di Guru Gita. Si dovrebbe continuare 
a studiare questo testo ripetutamente per liberarsi dalla 
malattia dell'esistenza trans-migratoria (ciclo di nascita e 
morte). 

गुरुगीता्मकं देशर्, िुद्धतत्त्रं् मयोददतम ्I 

भर्व्याशध शर्नािारं्थ, स्र्यमेर् जपेस्सदा II 

gurugītātmakaṃ devi, śuddhatattvaṃ mayoditam I 

bhavavyādhi vināśārthaṃ, svayameva japessadā II  
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133. Pronunciare anche una sola lettera del 
Guru Gita, durante il processo di ripetizione di questo 
testo è di gran lunga superiore a tutti gli altri 
mantra.Quest’ultimi valgono meno di un sedicesimo di 
una lettera del Guru Gita. 

गुरुगीताक्षरैकं त,ु मंिराजशममं जपेत् I 

अन्येच, शर्शर्धा मंिाोः कलां नाहवशन्त षोडिीम् II 

gurugītākṣaraikaṃ tu, maṃtrarājamimaṃ japet I 

anyeca, vividhā maṃtrāḥ kalāṃ nārhanti ṣoḍaśīm II 

 

134. Assecondando il processo di ripetizione della 
Guru Gita, chiunque ottiene un merito religioso molto 
speciale. Tutti i peccati o le azioni sbagliate vengono 
distrutti assiemea tutti i tipi di povertà, miseria o 
difficoltà. 

अनन्त फलमाप्नोशत, गुरुगीता जपने तु I 

सर्वपाप प्रिमन,ं सर्वदाररद्र्य नािनम् II  

ananta phalamāpnoti, gurugītā japena tu I 

sarvapāpa praśamanaṃ, sarvadāridrya nāśanam II  

 

135. – 136. Come conseguenza della ripetizione del Guru 
Gita, tutte le paure relative alla morte prematura 
vengono rimosse. Tutte le sofferenze cesseranno. Tutti 
i timori sui fantasmi, demoni, spiriti maligni, ladri e 
bestie selvatiche come i leoni verrannorimossi. Tutte le 
malattie grandi e 
potentiverrannodistrutti.Verrannoconcessi tutti i tipi di 
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prosperità. Si raggiunge la perfezione anche in 
certepratiche tāntriche come ad esempio attirare 
l'amore del sesso opposto e l’ottenere il potere di 
sottomettere altre creature. Per ottenere i frutti di tutte 
queste pratiche (o per ottenere la perfezione in tali 
pratiche), si dovrebbe ripetere regolarmente 
il Guru Gita. 

कालमृ्युभयहरं, सर्वसंकट नािनम् I 

यक्षराक्षस भूताना,ं चोरव्याि भयापहम् II 

महाव्याशधहरं सरं्, शर्भूशत शसशद्धदं भरे्त ्I 

अर्थर्ा मोहनं र्श्य,ं स्र्यमेर् जपे्सदा II  

kālamṛtyubhayaharaṃ, sarvasaṃkaṭa nāśanam I 

yakṣarākṣasa bhūtānāṃ, coravyāghra bhayāpahamII    

mahāvyādhiharaṃ sarvaṃ, vibhūti siddhidaṃ 

bhavetI 

athavā mohanaṃ vaśyaṃ, svayameva japetsadā II  

 

137. – 139. O, dea! Passo ora a descrivervii diversi vantaggi 
che derivano dalla ripetizione del Guru Gita quando si 
fannodiversi tipi di meditazione su luoghi differenti 
(chiamato “Asana” in Sanscrito, da non confondere 
con il significato di “postura”). Fare la ripetizione del 
Guru Gita mentre si è seduti sulla stoffa attira la 
povertà, sulla roccia causa la malattia, sulla terra piana 
(terra) porta dolore e sul legno diventa inutile (non 
provoca alcun effetto). Invece bisogna considerare di 
ripeterlo mentre si è seduti su un sedile di pelle di daino 
nera perché porta alla conoscenza, sulla pelle di tigre si 
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arriva all'autorealizzazione e anche alla grazia della Dea 
della ricchezza, sull’erba sacra “kusha” (significato 
esatto non noto) porta saggezza ed infine, sulla lana si 
ottiene il raggiungimento di tutti i poteri soprannaturali. 

र्स्त्रासन ेच दाररद्र्य, पाषाणेरोग सभंर्ोः I 

मेददन्या ंदोुःखमाप्नोशत, काष्ट ेभर्शत शनष्फलम् II   

कृष्णाशजने ज्ञानशसशद्ध, मोक्ष श्री व्याविचमवशण I 

कुिासने ज्ञानशसशद्धोः सर्वशसशद्धस्तु कम्बले II   

कुिैर्ाव दरु्वया देशर्, आसने िुभ्र कम्बले I 

उपशर्श्य ततो दशेर्, जपेदकेाग्रमानसोः II  

vastrāsane ca dāridrya, pāṣāṇeroga saṃbhavaḥ I 

medinyāṃ duḥkhamāpnoti, kāṣṭe bhavati niṣphalamII 

kṛṣṇājine jñānasiddhi, rmokṣa śrī rvyāghracarmaṇi I 

kuśāsane jñānasiddhiḥ sarvasiddhistu kambale II  

kuśairvā durvayā devi, āsane śubhra kambale I 

upaviśya tato devi, japedekāgramānasaḥ II  

 

140. Amata! (La Dea è la sposa del DioShiva) Si dovrebbe 
fare la ripetizione del Guru Gita mentre si è seduti su 
un sedile di colore bianco per ottenere la pace della 
mente, sul colore rosso per ottenere il potere di attrarre 
o sottomettere chiunque, sul colore nero per eliminare 
gli spiriti maligni e sul colore giallo per raggiungere la 
ricchezza. 
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ध्येयं िुक्तलंच िान््यधं, र्श्ये रिासनं शप्रये I 

अशभचारे कृष्णर्ण,ं पीतर्णवनं धनागमे II   

dhyeyaṃ śuklaṃca śāntyardhaṃ, vaśye raktāsanaṃ 

priyeI 

abhicāre kṛṣṇavarṇaṃ, pītavarṇanaṃ dhanāgame II  

 

141. (Proprio come menzionato sopra) Si dovrebbe fare la 
ripetizione del Guru Gitā mentre si è seduti rivolti 
verso il nord per ottenere la pace della mente, rivolti 
verso l'Est per ottenere il potere di attrarre o 
sottomettere chiunque, rivolti verso sud per eliminare 
chiunque che causi morte e così via. (eliminando spiriti 
maligni e così via.) e rivolti verso ovest per ottenere 
ricchezza. 

उत्तरे िाशन्त कामस्तु, र्श्ये पूर्व मुखोजपेत् I 

दशक्षण मारण ंप्रोिं, पशश्चमे च धनागमोः II  

uttare śānti kāmastu, vaśye pūrva mukhojapet I 

dakṣiṇa māraṇaṃ proktaṃ, paścime ca 

dhanāgamaḥII  

 

142. Con la ripetizione regolare del Guru Gita si può 
entusiasmaretutti. È anche possibile liberare chiunque 
sia sottoposto a qualsiasi tipo di schiavitù. Dei, Dee e 
Re saranno favorevolmente disposti verso tale 
persona. Essa acquisirà anche il potere di avere tutti i 
piani di esistenza (vari mondi alieni) sotto il suo 
controllo. 
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मोहनं सर्वभतूाना,ं बन्ध मोक्षकरं भरे्त ्I 

देर्राज शप्रयकरं, सर्वलोक र्िं भरे्त ्II 

mohanaṃ sarvabhūtānāṃ, bandha mokṣakaraṃ 

bhavet I 

devarāja priyakaraṃ, sarvaloka vaśaṃ bhavet II  

 

143. Con la ripetizione del Guru Gita, si può ottenere il 
potere di congelare e soggiogare qualsiasi entità o 
creatura. Le qualità positive (relative alle emozioni della 
mente) migliorano in essa. Tutte le azioni negative 
eseguite in passato verrannodistrutte. Si ha la possibilità 
di compiere buone azioni. 

सरे्षा स्तम्भन करं, गुणाना ंच शर्र्धवनम् I 

दषु्कमव नािनं चैर्, सुकमव शसशद्धदं भरे्त ्II 

sarveṣā stambhana karaṃ, guṇānāṃ ca 

vivardhanam I 

duṣkarma nāśanaṃ caiva, sukarma siddhidaṃ 

bhavet II 

 

144. Tutte le difficoltà, le complessità, le attività e gli 
insuccessi di una persona nella sua vita quotidiana si 
risolveranno facilmente. I nove pianeti che influenzano 
un essere umano nella sua vita cesseranno di 
influenzarlae quindi la persona interessata è libera dalla 
sua paura. Tutti i brutti sogni vengono eliminati durante 
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il sonno profondo. Sogni buoni e positivi e i 
conseguenti risultati verranno rapidamente accumulati. 

अशसद्ध ंसाधयेत् काय,ं नर्ग्रह भयापहम् I 

दोुः स्र्प्न नािनं चैर्, सुस्र्प्न फलदायकम् II  

asiddhaṃ sādhayet kāryaṃ, navagraha 

bhayāpahamI 

duḥ svapna nāśanaṃ caiva, susvapna 

phaladāyakam II 

 

145. Con il potere della ripetizione del Guru Gita, si ottiene 
la pace della mente in ogni modo possibile (in tutte le 
circostanze). Le donne sterili che non hanno figli sono 
benedette con i bambini. Le donne, in generale, sono 
benedette con l'auspicio e quindi la vedovanza è 
scongiurata. 

सर्विाशन्तकरं शन्य ंतर्थारं्ध्या सुपुिदम् I 

अर्ैधव्यकरं स्त्रीणा,ं सदा सौभाग्यदायकं II  

sarvaśāntikaraṃ nityaṃ tathāvaṃdhyā suputradam I 

avaidhavyakaraṃ strīṇāṃ, sadā 

saubhāgyadāyakaṃII  

 

146. Esso conferisce al praticantebuona salute, lunga vita, 
bambini e nipoti. Se questo testo viene studiato da una 
vedova senza voglie o desideri egoistici, raggiunge 
l'autorealizzazione o la salvezza. 



Guru Gitā  

69 

आयुरारोग्य मैश्वय,ं पुि पौि प्रर्र्थवनम् I 

अकामतोः स्त्री शर्धर्ा, जपान्मोक्ष मर्ाप्नयुात् II  

āyurārogya maiśvaryaṃ, putra pautra pravarthanamI 

akāmataḥ strī vidhavā, japānmokṣa mavāpnuyāt II  

 

147. Se viene studiato da una vedova senza voglie 
appassionate o desideri egoistici, ottiene la non 
vedovanza alla nascita successiva. Tutti i tipi di dolori, 
pauree gli ostacoli nella vita sono distrutti per 
lei. Inoltre, è anche liberata da maledizioni malvagie (o 
libera da ogni interferenza dannosa). 

अर्ैधव्यं सकामा त,ु लभते चान्य जन्मशन I 

सर्व दोुःख भय ंशर्घ्न,ं नाियेच्छाप हारकम् II  

avaidhavyaṃ sakāmā tu, labhate cānya janmani I 

sarva duḥkha bhayaṃ vighnaṃ, nāśayecchāpa 

hārakam II 

 

148. Con il potere di leggere questo testo, tutti i tipi di 
sofferenza vengono rimossi. Ad egliviene concesso tutti 
e quattro i tipi di realizzazione:la rettitudine (etica), 
l’accumulo di ricchezza, l'adempimento di tutte le 
voglie e desideri ed infine, la liberazione o salvezza o la 
autorealizzazione, ecc. Egliguadagnatutto ciò che 
mirano di fare con questo studio. 

सर्वबाधा प्रिमन,ं धमावधवकाममोक्षदम ्I 
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यं य ंतचतंयत ेकाम,ं तं तं प्राप्नोशत शनशश्चतम ्II  

sarvabādhā praśamanaṃ, 

dharmārdhakāmamokṣadam I 

yaṃ yaṃ ciṃtayate kāmaṃ, taṃ taṃ prāpnoti 

niścitam II 

 

149. Per coloro che ripetono questo testo con l'obiettivo di 
ottenere l'appagamento materialistico, questo testo è 
come una mucca celeste che esaudisce i desideri.Per 
l'adempimento dei desideri materialistici è come l’albero 
che esaudisce i desideri. Per coloro che sono affetti da 
ansia o disturbati da pensieri ansiosi è come un gioiello 
che esaudisce i desideri. La ripetizione del Guru Gita è 
di buon auspicio in ogni modo (o genera auspicio in 
ogni modo). 

काशमतस्य कामधेनुोः, कल्पना कल्पपादपोः I 

तचंतामशण तशं्चशततस्य, सर्वमंगळ कारकम् II  

kāmitasya kāmadhenuḥ, kalpanā kalpapādapaḥ I 

ciṃtāmaṇi ściṃtitasya, sarvamaṃgaḻa kārakam II  

 

150. O, dea! Lo studio delGuru Gita porterà risultati per 
tutti senza alcun pregiudizio a prescindere dal fatto che 
essi sono adoratori dell’energia cosmica, del Dio Sole, 
diGanesha o del Dio con la testa di elefante, il Dio 
Vishnu (il sostenitore dell'Universo) o del Dio Shiva (il 
distruttore dell'Universo). Questa è la verità 
assoluta. Non c'è alcun dubbio in questo! 
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जपेच्छािश्च सौरश्च, गाणाप्यश्च रै्ष्णर्ोः I 

िैर्श्च शसशद्धदं देशर्, स्यं स्यं न संियोः II  

japecchāktaśca sauraśca, gāṇāpatyaśca vaiṣṇavaḥ I 

śaivaśca siddhidaṃ devi, satyaṃ satyaṃ na 

saṃśayaḥ II 

 

151. A coloro che ripetono quotidianamente questo testo 
allo scopo di ottenere la liberazione o la salvezza o 
l'autorealizzazione, viene concessa sia la prosperità 
materiale che la salvezza. Per coloro che cercano la 
realizzazione materialistica, tutte le loro voglie sono 
soddisfatte. 

मोक्षहेतजुवपेशन्यं मोक्षशश्रयमप्नयुात् I 

भोगकामो जपेद्योरै् तस्यकाम फलप्रदम ्II  

mokṣaheturjapenityaṃ mokṣaśriyamapnuyāt I 

bhogakāmo japedyovai tasyakāma phalapradam II  

 

152. – 154. O Bellissima! Vi esporròora i luoghi in cui si 
dovrebbe fare la ripetizione di questo testo in modo da 
ottenere i risultati desiderati. Luoghi come il mare, la 
riva del fiume, il tempio del Dio Vishnu o del Dio 
Shiva, il tempio della madre divina (o energia cosmica o 
Shakti), allevamenti di mucche, qualsiasi tempio 
pertinente a qualsiasi Dio o Dea (luogo di culto) sono 
tutti di buon auspicio per fare la ripetizione (o studio) 
di questo testo. Allo stesso modo, può anche essere 
fatto sotto un albero Baniano, un albero di uva spina, in 
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qualsiasi luogo sacro, in un giardino dibasilico sacroe in 
qualsiasi luogo puro e tranquillo. Si dovrebbe fare la 
ripetizione in silenzio e con distacco quotidianamente. 

अर्थकाम्य जपे स्र्थान,ं कर्थयाशम र्रानने I 

सागरेर्ा सररत्तीरेऽधर्ा हरर हरालये II 

िशि देर्ालये गोि,े सर्व देर्ालये िुभे I 

र्टे च धाशि मूले र्ा, मठेरंृ्दार्ने तर्था II   

पशर्िे शनमवले स्र्थान,े शन्यानुिान तोऽशपर्ा I 

शनरे्दनेन मौनेन, जपमेतं समाचरेत् II   

athakāmya jape sthānaṃ, kathayāmi varānane I 

sāgarevā sarittīre'dhavā hari harālaye II  

śakti devālaye goṣṭhe, sarva devālaye śubhe I 

vaṭe ca dhātri mūle vā, maṭhevṛṃdāvane tathā II  

pavitre nirmale sthāne, nityānuṣṭhāna to'pivā I 

nirvedanena maunena, japametaṃ samācaret II 

  

 

155. Se qualcuno recita o studia questo testo seduto in un 
luogo di cremazione, all'ombra di un albero Baniano, 
vicino alla radice di un melo spinoso o all'ombra di un 
albero di mango, avrà risultati rapidi. 

स्मिाने भयभूमौत,ु र्टमूलाशन्तके तर्था I 

शसद्ध्यशन्त धौत्तरेमूले, चूतरृ्क्षस्य सशिधौ II  
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smaśāne bhayabhūmautu, vaṭamūlāntike tathā I 

siddhyanti dhauttaremūle, cūtavṛkṣasya sannidhau II

  

156. Se una personaottusa (sciocco, insensato) è stata 
accettata come discepolo da un venerabile Guru e 
pratica lo yoga (Sadhan in Sanscrito), essa guadagnerà 
tutto il successo. Al contrario, anche a seguito delle 
azioni di buon auspicio/giuste, delle iniziazioni yoga, 
dei rituali religiosi, delle severe 
austerità/impegnativepratiche yoga e così via,la persona 
più istruita (Pundit in Sanscrito) non porteranno frutti, 
se mancanodell'approvazione di un venerabile Guru 
sotto forma di iniziazione (chiamato Deeksha in 
Sanscrito). Ciò significa che senza un venerabile Guru 
non succederà nulla a nessuno, sia che quella persona 
sia sciocca o dotta. 

गुरुपुिो र्रं मूखवस्तस्य शसध्यशन्त नान्यर्था I 

िुभकमावशण सर्ावशण दीक्षाव्रत तपाशंस च II   

guruputro varaṃ mūrkhastasya sidhyanti nānyathā I 

śubhakarmāṇi sarvāṇi dīkṣāvrata tapāṃsi ca II  

 

157. Si dovrebbe continuare a fare il bagno regolarmente 
con le acque del Guru Gita (si dovrebbe continuare a 
studiare regolarmente questo testo). Al fine di fermare 
l'accumulo di impurità (sotto forma di interesse verso 
ilmateriale/mondano) e per liberarsi dall'incantesimo 
lanciato da forti emozioni umane/ottenere la salvezza 
dal ciclo di nascita e morte, 
studiareregolarmenteGuru Gita è cruciale. 
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संसार मल नािाधं, भर्पाि शनरृ्त्तये I 

गुरुगीताम्भशस स्नान,ं तत्त्र्ज्ञोः कुरुते सदा II  

saṃsāra mala nāśārdhaṃ, bhavapāśa nivṛttaye I 

gurugītāmbhasi snānaṃ, tattvajñaḥ kurute sadā II 

  

158. Chiunque realizzi la vera natura del Brahman diventa 
davvero un venerabile Guru. Illuogo in cui dove dimora 
un Guru così venerabileè davvero santo. Non c'è alcun 
dubbio in questo. 

स एर्च गुरुोः साक्षात,् सदा सद ्ब्रह्मशर्त्तमोः I 

तस्य स्र्थानाशन सर्ावशण, पशर्िाशण न संियोः  II 

sa evaca guruḥ sākṣāt, sadā sad brahmavittamaḥ I 

tasya sthānāni sarvāṇi, pavitrāṇi na saṃśayaḥ  II 

 

159. Ovunque dimori un Guru così santo e venerabile, 
anche tutti gli Dei/Dee dimorano definitivamente. 

सर्विुद्धोः पशर्िोऽसौ स्र्भार्ा द्यि शतिशतोः I 

ति देर्गणाोः सरे् क्षेिे पीठे र्सशन्तशह II  

sarvaśuddhaḥ pavitro'sau svabhāvā dyatra tiṣṭhatiḥ I 

tatra devagaṇāḥ sarve kṣetre pīṭhe vasantihi II  

 

160. – 161. I saggi recitano il Guru Gitā se sono seduti in 
una posizione di meditazione, sdraiati nella posizione 
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del sonno, camminando, parlando, seduti a cavallo 
(mentre cavalcano o viaggiano), seduti su un elefante 
(mentre cavalcano o viaggiano), se in uno stato di 
sonno (distratto o non attento) e se sono in uno stato 
di veglia (attento con devozione). Chiunque lancia 
un'occhiata anche a un'altra persona recitando 
Guru Gita non può avere di nuovo la rinascita 
(Significa che il risultato prodottodallo studio di questo 
testo o Guru Gita è senza limiti). 

आसनस्र्थोः ियना र्ा गच्छँशस्तिन्र्दिशप I 

अश्वारूढो गजारूढोः सुप्ो र्ा जागृतोऽशप र्ा II 

िुशचषांश्च सदाज्ञानी, गुरुगीता जपेन तु I 

तस्यदिवन मािेण, पुनजवन्म न शर्द्यते II  

āsanasthaḥ śayanā vā gaccham̐stiṣṭhanvadannapi I 

aśvārūḍho gajārūḍhaḥ supto vā jāgṛto'pi vā II    

śuciṣāṃśca sadājñānī, gurugītā japena tu I 

tasyadarśana mātreṇa, punarjanma na vidyate II 

 

162. – 163. Proprio come il modo in cui l'acqua si fonde in 
un mare, il latte si fonde con il latte, il burro chiarificato 
si fonde con un altro burro chiarificato, lo spazio 
all'interno di una pentola si fonde con lo spazio 
esterno, lo spirito individuale si fonde con il divino o lo 
spirito supremo o l'Onnipotente o il Dio, allo stesso 
modo i saggi vagano in questo mondo materialistico 
come il giorno e la notte alternati, mentre sono sempre 
in uno stato di unione con lo spirito supremo. Ciò 
significa che i saggi sono emotivamente distaccati da 
questa vita mondana anche se rimangono in vita. 
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समुिे च यर्था तोय,ं क्षीरे क्षीरं – रृ्ते रृ्तम् I 

शभिे कुम्भ ेयर्थाकािोः, स्तर्था्म परमा्मशन II 

तरै्थर् ज्ञानी जीर्ा्मा, परमा्मशन लीयते I 

ऐक्तयेन रमते ज्ञानी, यि ति ददर्ाशनिम् II  

samudre ca yathā toyaṃ, kṣīre kṣīraṃ – ghṛte 

ghṛtamI 

bhinne kumbhe yathākāśaḥ, stathātma 

paramātmaniII  

tathaiva jñānī jīvātmā, paramātmani līyate I 

aikyena ramate jñānī, yatra tatra divāniśam II   

 

164. – 166. O Pārvati! In questo modo, i saggi rientrano 
nella categoria delle anime libere. Grazie agli sforzi 
sinceri messi in atto con menti devote, loro (i 
saggi/praticanti di yoga) sono liberati da ogni tipo di 
dubbio. Una persona del genere sperimenta 
simultaneamente sia il godimento mondano che la 
salvezza. Inoltre, la Dea della parola (Dea Saraswati) 
dimora sempre sulla lingua di una persona del 
genere. Dopo aver acquisito ogni sorta di poteri 
soprannaturali grazie allo studio o alla recitazione di 
questo testo, si raggiunge finalmente la salvezza o 
l'autorealizzazione. Non c'èalcundubbio in questo. 

एरं् शर्धो महामुिोः सर्वदा र्तवत ेबुधोः I 

तस्य सर्वप्रयत्नेन, भार्भतिं करोशत योः II   

सर्व सन्देह रशहतो, मुिो भर्शत पार्वशत I 
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भुशि मुशि ियं तस्य, शजह्र्ागे्र च सरस्र्ती II   

अनेन प्राशणनोः सरे्, गुरुगीता जपेन तु I 

सर्वशसतद्धं प्राप्नुर्शन्त, भुतिं मतुिं न संियोः II   

evaṃ vidho mahāmuktaḥ sarvadā vartate budhaḥ I 

tasya sarvaprayatnena, bhāvabhaktiṃ karoti yaḥ II  

sarva sandeha rahito, mukto bhavati pārvati I 

bhukti mukti dvayaṃ tasya, jihvāgre ca sarasvatī II  

anena prāṇinaḥ sarve, gurugītā japena tu I 

sarvasiddhiṃ prāpnuvanti, bhuktiṃ muktiṃ na 

saṃśayaḥ II 

  

167. Bellissima! (il DioShiva si rivolge a sua moglie,l'energia 
cosmica) Anche gli altri grandi insegnamenti 
fatti/stabiliti da me come Dharma (il giusto modo di 
condurre una vita umana regolare) e Sānkhya (una delle 
sei antiche filosofie indiane che descrivono l'evoluzione 
dell'universo in 36 qualità a livello macrocosmico e 
microcosmico) non sono uguali a questo testo. Questa 
è la verità! Questa è davvero la verità! 

स्य ंस्यं पुनोः स्य,ं धमं सांख्यं मयोददतम ्I 

गुरुगीता समं नाशस्त, स्यं स्य ंर्रानने II    

satyaṃ satyaṃ punaḥ satyaṃ, dharmaṃ sāṃkhyaṃ 

mayoditam I 

gurugītā samaṃ nāsti, satyaṃ satyaṃ varānane II 
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168. Non c'è niente che sia superiore alvenerabile 
Guru. Non c'è tattva o essenza di alcuna natura che sia 
superiore alvenerabile Guru. C'è solo una cosa che è 
giusta o retta ed è il venerabile Guru. C'è solo una 
fede che deve essere esercitata ed è verso il venerabile 
Guru. C'è un solo Dio e questo è il venerabile Guru. 

एकोदेर् एक धमव एक शनष्टा परंतपोः I 

गुरोोः परतरं नान्यत,् नाशस्त तत्त्रं् गुरोोः परम् II  

ekodeva eka dharma eka niṣṭā paraṃtapaḥ I 

guroḥ parataraṃ nānyat, nāsti tattvaṃ guroḥ paramII 

 

169. O, Signora! (Dea!) Fortunata è la madre di una persona 
così rara che ha un’alta devozione per il venerabile 
Guru. Anche suo padre è fortunato, proprio come la 
sua discendenza familiare ancestrale. Inoltre, il suo 
clan/casta è anch’esso fortunato. Infine, anche la terra 
in cui dimora è fortunata. 

माता धन्या शपताधन्यो, धन्योरं्िोः कुलंतर्था I 

धन्याच र्सुधादेशर्, गुरुभशिोः सुदलुवभा II  

mātā dhanyā pitādhanyo, dhanyovaṃśaḥ 

kulaṃtathāI 

dhanyāca vasudhādevi, gurubhaktiḥ sudurlabhā II  

 

170. O, Signora! (Dea!) Il proprio corpo, gli organi 
sensoriali, la forza vitale, la ricchezza, la famiglia, i 
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parenti, la madre, il padre, la casta, ecc., non sono 
uguali alvenerabile Guru. Non c'è alcun dubbio in 
questo. 

िरीरशमशन्िय प्राणश्चार्थवोः स्र्जन बांधर्ाोः I 

माताशपताकुलंदेशर्, गुरुरेर् न संियोः  II  

śarīramindriya prāṇaścārthaḥ svajana bāṃdhavāḥ I 

mātāpitākulaṃdevi, gurureva na saṃśayaḥ  II  

 

171. O, Signora! (Dea!) Tutto il merito maturatograzie alla 
severa austerità come ad esempio la recitazione di 
mantra, la meditazione e le pratiche rigorose dello 
yoga,eseguiti in centinaia di migliaia di vite precedenti o 
dall'inizio della creazione da parte di una persona, può 
infatti essere acquisita semplicemente dallagrazia di un 
venerabile Guru. In realtà, tutte queste azioni 
porteranno frutto solo quando un venerabile Guru è 
soddisfatto della persona in questione. 

आ कल्पं जन्मनाकोट्य, जपव्रत तपोः दक्रयाोः I 

त्सरं सफलंदेशर्, गुरुसंतोष माितोः II  

ā kalpaṃ janmanākoṭya, japavrata tapaḥ kriyāḥ I 

tatsaraṃ saphalaṃdevi, gurusaṃtoṣa mātrataḥ II 

 

172. O Bellissima! Se una persona sfortunata non serve il 
suo venerabile Guru, tutta la sua conoscenza, 
meditazione e la forza non servono a nulla (Non 
riescono a fruttificare). Questo è vero! Questa è la 
verità suprema! 
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शर्द्यातपो बलेनैर्, मन्द भाग्याश्च ये नराोः I 

गुरुसेर्ां नकुर्वशन्त, स्यं स्य ंर्रानने II  

vidyātapo balenaiva, manda bhāgyāśca ye narāḥ I 

gurusevāṃ nakurvanti, satyaṃ satyaṃ varānane II  

 

173. – 174. Senza la grazia del venerabile Guru anche il Dio 
Brahma (il creatore dell'universo), il Dio Vishnu (il 
sostenitore dell'universo), il Dio Maheshwara o Shiva (il 
distruttore dell'universo alla fine di ogni epoca), i vari 
Dei, gli spiriti degli antenati, i musicisti celesti, i 
veggenti, i cantanti di lodecelesti, i protettori della 
ricchezza, i saggi, e così via, non possono riuscire a 
svolgere i loro rispettivi doveri. O, Signora! (Dea!) Non 
c'è sorgente santa più sacra della devozione a un 
venerabile Guru.Tutte le altre sorgenti sacre e 
santesono prive di significato.Infatti, tutte loro hanno 
origine (il luogo di nascita) dall'alluce dei piedi del 
venerabile Guru. 

ब्रह्मशर्ष्णु महेिाश्च, देर्र्षव शपतृ दकिराोः I 

शसद्ध चारण यक्षाश्च, अन्येऽशप मनुयो जनाोः II 

गुरुभार्ोः परं तीर्थव, अन्यतीरं्थ शनरधवकम् I 

सर्वतीर्थावश्रयं देशर्, पादाङ्गि ंच र्तवते II  

brahmaviṣṇu maheśāśca, devarṣi pitṛ kinnarāḥ I 

siddha cāraṇa yakṣāśca, anye'pi munayo janāḥ II  

gurubhāvaḥ paraṃ tīrtha, anyatīrthaṃ nirardhakam I 
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sarvatīrthāśrayaṃ devi, pādāṅgaṣṭhaṃ ca vartate II  

 

175. Abbandonatutte le azioni a basso merito, 
abbandonaogni balneazione vietata e recitaquesto testo 
in modo che il successo può essere raggiunto. 

जपेन जयमाप्नोशत, चानन्त फलमाप्नयुात ्I 

हीन कमव् यजे्सरं्, स्र्थानाशन चाधमाशन च  II  

japena jayamāpnoti, cānanta phalamāpnuyāt I 

hīna karmatyajetsarvaṃ, sthānāni cādhamāni ca II 

 

176. – 177. Recitare questo testo seduto su una sedia 
proibita produrrà unrisultato di basso merito. Tuttavia, 
recitando questo testosi può ottenere il 
successo/vittoria durante un viaggio, durante una 
battaglia e quando le miserie sono causate da nemici. Se 
lo si recita al momento della morte, si ottiene la 
salvezza o l'autorealizzazione. Tutti gli sforzi dei 
discepoli devoti (che recitano questo testo) porteranno 
frutto in ogni luogo. 

जपं हीनासन ंकुर्वन,् हीनकमव फलप्रदम ्I  

गुरुगीतां प्रयाणेर्ा, संग्रामे ररपुसंकटे II 

जपन् जयमर्ाप्नोशत, मरणे मुशिदायकम् I 

सर्वकमवच सर्वि, गुरुपुिस्य शसद्धयशत II 

japaṃ hīnāsanaṃ kurvan, hīnakarma phalapradam I  

gurugītāṃ prayāṇevā, saṃgrāme ripusaṃkaṭe II  
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japan jayamavāpnoti, maraṇe muktidāyakam I 

sarvakarmaca sarvatra, guruputrasya siddhayati II 

  

178. (Il DioShankara o Shiva sta spiegando alla Dea Pārvati) 
Non rivelare questo segreto della Guru Gita che ti ho 
detto a chiunque in modo casuale. Questa è una 
conoscenza molto segreta. Te l'ho rivelato in quanto 
mia amata moglie. 

इदं रहस्य ंनो र्ाच्य,ं तर्ागे्र कशधतं मया I 

सुगोप्यं च प्रयत्नेन, मम्रं्च शप्रयाश्र्शत II  

idaṃ rahasyaṃ no vācyaṃ, tavāgre kadhitaṃ mayā I 

sugopyaṃ ca prayatnena, mamatvaṃca priyātviti II  

 

179. Non rivelare questo segreto anche ai vostri figli 
Kārtikeyae Ganapati, al Dio Vishnu e agli altri celestiali 
se non hanno fede in questo insegnamento. 

स्र्ामी मुख्य गणेिादद, शर्ष्णर्ादीनां च पार्वशत I 

मनसाशप न र्िव्य,ं स्यं स्यं र्दाम्यहं II  

svāmī mukhya gaṇeśādi, viṣṇavādīnāṃ ca pārvati I 

manasāpi na vaktavyaṃ, satyaṃ satyaṃ 

vadāmyahaṃ II 

 

180. Questo Guru Gita dovrebbe essere rivelato solo a 
coloro che possiedono menti pienamente mature e 
devote. 
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अतीर् पक्व शचत्ताय, श्रद्धा भशि युतायच I 

प्रर्िव्यशमद ंदेशर्, ममा्माऽशस सदाशप्रये II  

atīva pakva cittāya, śraddhā bhakti yutāyaca I 

pravaktavyamidaṃ devi, mamātmā'si sadāpriye II  

 

181. Questo testo non dovrebbe essere divulgato a coloro 
che mancano di devozione, agli imbroglioni, a coloro 
che causano sofferenze agli stessi simili, agli atei, 
ecc.Non pensate nemmeno di rivelarlo a tali persone. 

अभिे रं्चके धूत,े पाखण्डे नाशस्तके नरे I 

मनसाशप न र्िव्या गुरुगीता कदाचना II  

abhakte vaṃcake dhūrte, pākhaṇḍe nāstike nare I 

manasāpi na vaktavyā gurugītā kadācanā II  

 

182. Il Guru Gitā è il re fra tutti i mantra. Salverà chiunque 
dal mare dell'esistenza mondana. Incaricail potere degli 
Dei come Brahma (creatore dell'universo), ecc., e dei 
saggi questo mantra (Guru Gitā) escaccerà ogni miseria, 
dolore, paura e disperazione. Saluti a questo grande 
mantra che può dissipare le più grandi paure! (Dopo 
aver completato la recitazione di questo testo, l'ultima 
frase dovrebbe essere letta ancora una volta come 
regola generale. In conclusionebisognerebbe terminare 
questa recitazione pronunciando “Om NamahIti”.) 

संसार सागर समदु्धरणैक मंिम ्

ब्रह्मादददेर् मुशन पूशजत शसद्धमंिम ्I 
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दाररद्र्य दोुःख भयिोक शर्नाि मंिम ्

रं्दे महाभयहरं गुरुराज मंिम ्II  

saṃsāra sāgara samuddharaṇaika maṃtram 

brahmādideva muni pūjita siddhamaṃtram I 

dāridrya duḥkha bhayaśoka vināśa maṃtram 

vaṃde mahābhayaharaṃ gururāja maṃtram II
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Glossario 

 

Ājna chakra: Il centro energetico situato tra le due sopracciglia in 
un corpo umano. 
Anāhata chakra: Il centro energetico situato nella regione del 
cuore sulla colonna vertebrale. 
Suono anāhata: Il suono prodotto senza che nessuna cosa sia 
colpita e possa essere udito internamente da una persona. 
Ānandamaya kôsha: La guaina della beatitudine. È il primo strato 
formato sull'anima o lo spirito individuale sotto forma di illusione 
cosmica. L'energia primordiale è alla sua forma più sottile e 
fondamentale in questa fase. 
Annamayakôsha: La guaina del cibo. È il quinto e ultimo strato 
formato sullo spirito individuale sotto forma di corpo umano come 
tale. 
Ashram: Il rifugio yogico. È la residenza di un guru o di un 
venerabile insegnante sotto la cui supervisione diretta lo yoga è 
praticato dalle persone. 
Brahman: La Suprema Divinità pervade tutto il cosmo e oltre o il 
Dio o l'Onnipotente. 
Buddhi: È una forma dell'energia cosmica chiamata "intelletto" in 
una persona o nella facoltà discriminante in cui si trova l'egoismo. 
Chit: La mentalità in una persona. È la sede di tutti i sensi dove 
l'applicazione del libero arbitrio è esercitata da una persona. 
Chit shakthi: È una forma dell'energia cosmica chiamata energia 
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psichica che funziona nella mente. 
Chakra: Un centro energetico nel sistema cerebrospinale. 
Guru: Il venerabile insegnante che allontana l'oscurità o l'ignoranza 
dalla mente di uno studente, in modo che la luce della conoscenza 
che è già presente all’interno del Sé brilli. 
Guñās: Le tre qualità della mentalità. 
Kāraña sharîra: L'anima individuale schiavizzata o lo spirito 
circondato dall'illusione cosmica. Si chiama corpo casuale. 
Kriya: La reazione involontaria nel corpo, nella mente e nella vita 
quotidiana esterna che si manifesta per liberare la mente di una 
persona da tutte le sue impressioni sensuali. 
Kundalini: L’energia cosmica primordiale suprema che si 
manifesta sotto forma di universo. Questa energia si trova alla base 
del sistema cerebrospinale in ogni essere umano a metà strada tra 
ano e regione genitale. 
Kumbh mêlā: È una fiera che si festeggia una volta ogni dodici 
anni in India sulle rive del fiume Gange. 
Manômaya kôsha: È la terza guaina formata sopra l'anima o lo 
spirito individuale. È la sede di tutti i sensi dove viene esercitata 
l'applicazione del libero arbitrio. 
Māya: L'illusione cosmica o l'energia cosmica nella sua forma più 
fondamentale. 
Mañipura chakra: È il centro energetico situato alla regione 
dell'ombelico sul sistema cerebrospinale in un corpo umano. 
Mañi dveepa: È la dimora dell’energia cosmica primordiale 
suprema. Si chiama "isolotto delle gemme" ed è circondato 
dall'oceano della beatitudine! Si trova lontano dalla miriade di 
innumerevoli sistemi terreni molto profondi all'interno del vasto e 
infinito cosmo secondo i testi sanscriti. 
Mantra: È una sillaba sacra sanscrita o una parola o una frase o un 
gruppo di frasi che potrebbero essere inserite in qualsiasi quantità 
di testo. 
Mülādhāra chakra: Il centro energetico situato alla base del 
sistema cerebrospinale a metà strada tra ano e regione genitale. 
Om: È la sillaba sacra sanscrita o il suono o il mantra che 
rappresenta la forma stessa dell'energia cosmica primordiale! 
Parā shakthi: La energia cosmica primordiale suprema. 
Prāñamaya kôsha: È la quarta guaina coperta intorno all'anima o 
allo spirito individuale. Si chiama "la guaina della forza vitale". 
Prakriti: È fondamentalmente l'energia in forma più macroscopica, 
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o il cosmo o la natura. 
Prāñ: È una forma dell'energia cosmica o dell'energia cinetica che 
pervade l'intero cosmo. È anche la forza vitale che pervade la 
"guaina della forza vitale" in un corpo umano. 
Rajas: Una delle tre qualità della mente a causa della quale la 
creatività si manifesta in tutte le forme. 
Sātvic: Una delle tre qualità della mente per cui la funzione di 
manutenzione o di sostentamento si manifesta in tutte le forme. 
Samādhi: È uno stato di assenza dipensieri. È l'obiettivo finale di 
tutta la pratica di yoga prima che si possa verificare 
l'autorealizzazione! 
Shaivismo: La filosofia dei seguaci del signore Shiva, uno dei tre 
Dei degli Indù che sono insieme conosciuti come la Trinità. 
Shakthipāth: "La discesa dell'energia". È una tecnica utilizzata dai 
monaci dell'Ordine di Shakthipàth per avviare un praticante del 
sistema dello Sidha Mahā Yoga. 
Shakthi: L'energia cosmica primordiale. 
Shakthi peeta: Il centro di energia cosmica primordiale. 
Siddha mahā yoga: Il grande sistema yoga che comprende tutti i 
singoli sistemi yoga dopo che l'energia kundalini viene svegliata in 
una persona. È il sistema yoga praticato dall'Ordine di shakthipàth. 
Svādhisthāna chakra: È il centro energetico situato vicino alla 
radice della regione genitale nel sistema cerebrospinale. 
Sükshma sharîra: Il corpo sottile comprende tutte le guaine 
diverse dal corpo fisico. È questo corpo che lascia il corpo fisico 
dopo la sua morte per reincarnarsi ancora una volta. 
Tāmas: Una delle tre qualità della mente per cui la distruzione si 
manifesta in tutte le forme. 
Tandhra: È uno stato tra lo stato di sogno e lo stato di veglia 
secondo i testi di yoga. 
Tantrico: Praticante del tantra. Una forma di sistema yoga. 
Vaishno Devi: La Dea situata sul monte triküta nelle Himalaya, 
nello stato di Jammu e Kashmir, in India. È il centro energetico più 
venerato. 
Vishôka: L’opposto del dolore. 
Vijnānamaya kôsha: La seconda guaina è formata nel corpo 
casuale. L'intelletto e l'egoismo si trovano insieme in questa guaina. 
È anche la casa di tutte le impressioni sensuali sia coscie che 
inconscie. 
Yoga: Fusione dell'anima individuale, o spirito, con l'Onnipotente. 
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Yogi: Il praticante di qualsiasi sistema yoga. 
Yogin: La praticante di qualsiasi sistema yoga. 
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Gli Âshram dell'ordine di 

Shaktipāt 
 

(Tracciabili e autonomi) 
 
1. Yogini Rachna, Lakhimpur Kheri, Uttar Pradesh, India, 
Mobile: +91 945 022 0221 
2. Yogini Supriya, Melbourne Beach, Florida, USA, Mobile: 
+1(321)960-0445, Email:  supriyavarmakurup@gmail.com 
3. Yogini Vartika Shukla, Gurugram, Haryana, India, Mobile: 
+91 981 996 2635, Email:  vartikashukla2000@gmail.com 
4. Gregory Hagi, Melbourne, Victoria, Australia, +61 407 683 
465, Email:  ghracer@hotmail.com 
5. Yogi Virendra, Ghaziabad, Uttar Pradesh, India, +91 
9999290388, Email:  virendrasfarswan@gmail.com 
6. Abhishek Vashist, Jaipur, Rajasthan, India, +91 
9079121514, Email:  abhijagriya@gmail.com 
7. Yogi Gautam, Hyderabad, Telangana, India, +91 
9963359922, Email:  yogi.Shaktipāt@gmail.com 
8. Yogini Ramya Devi, Bengaluru, Karnataka, India, Mobile:  
+91 988 023 9480 
9. PuneetParashar, Dubai, UAE, Mobile: +971 52 867 6684 
Email:  puneetparashar39@gmail.com 
10. Yogini Manisha, Ranchi, Jharkhand, India, Mobile:  +91 
799 110 9595 
11. S Sewduth, Johannesburg, South Africa, Mobile: +27 83 
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682 2286, Email:  juss@mplanet.co.za 
12. Yogini Parameshwari, Jangaon, Telangana, India, Mobile:  
+91 970 442 407 
13. Shalin Kumar, Kollam, Kerala, India, Mobile: +91 
8281219592, Email: shalin_kumar@sahajananda-ashram.com 
14. Ramganapathy, East Godavari, Andhra Pradesh, India, 
Mobile: +91 9494546139, Email: 
ramaganapathi@sahajananda-ashram.com 
15. Yogini Shikha, Gurugram, Haryana, India, Mobile: +91 
9560046782, Email: shikhatiwari512@gmail.com 
16. Shyam Gwalani, Nashik, Maharashtra, India, Mobile: +91 
8275798148, Email: shyampgwalani@gmail.com 
17. Mr. Ravi Kumar Kousik, Hyderabad, India, Mobile: +91 
8978611137 
18. Mr. Ajay Humsagar, Hyderabad, India, Mobile: +91 
9449824331 
19. Mr. Nageswar Rao, Andhra Pradesh, India, Mobile: +91 
8639139422 
20. Mr. Kamalesh Padiya, Pune, Maharashtra, +91 
9765800457, +91 8530390457 
21. Narayan Kuti Sanyas Ashram, Tekri Road, Dewas, 
Madhya Pradesh, India, PIN – 455001, Tele: +91 
0727223891/31880, Mobile: 9977968108 
22. Swami Vishnu Tirth Sādhan Seva Nyas, 12-3, Old Palasiya, 
Jopat Koti, Indore, Madhya Pradesh, India, PIN – 452001, 
Tel: +91 0731 566386/564081, Mobile: 9713468347 
23. Swami Shivom Tirth Kundalini Yoga Centre, Durga 
Mandir, Near Collector Bungalow, Chindwada, Madhya 
Pradesh, India, PIN – 480001, Tel: +91 07162 42640 
24. Swami Shivom Tirth Ashram, Mukarji Nagar, Raisan, 
Madhya Pradesh, India, PIN – 464551, Tele: +91 07482 
22294 
25. Swami ShivomTirth Maha Maha Yoga Ashram, Khari 
Ghat, Jabalpur, Madhya Pradesh, India, PIN – 482008, Tel: 
+91 0761 665027 
26. Devatma Shakti Society,74, Navali Village, Post Dhahisar 
(via Mumbra), Mumbra Panvel Road, Thane District, 

mailto:juss@mplanet.co.za
mailto:shalin_kumar@sahajananda-ashram.com
mailto:ramaganapathi@sahajananda-ashram.com
mailto:shikhatiwari512@gmail.com
mailto:shyampgwalani@gmail.com
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Maharashtra, India, PIN – 400612, Tel: +91 022 7411400 
27. Shivom Krupa Ashram Trust, House No. 28-1463/1, 
Tene Banda, Shivom Nagar, Chittor, Andhra Pradesh, India, 
PIN – 517004, Tel: +91 9440069096, 08572 49048 
28. Yog Shree Peeth Ashram, Shivanand Nagar, Muni-ki-
rethi, Rishikêsh, Uttarakhand, India, PIN – 249201, Tel: +91 
0135 430467 
29. Om Kar Ashram, Chittorh Shasanagir, Junagarh, Gujarat, 
India 
30. Om Kar Sādhan Ashram, Anand, Gujarat, India 
31. Swami Vishnu Tirth Jnana Sādhan Ashram, Kubudu Road, 
Kedi Gujjar, Gannur, Sonepat District, Haryana, India, Tel: 
+91 0124 62150/61550 
32. Vishnu Tirth Sidha Mahayog Samstanam, Shivom Kuti 
Ashram, Near Kaleshwar Mandir, Bhahadurpur Road, 
Amalner Post, Jalgaon District, Maharashtra, India, PIN – 
425401 
33. Guru Niketan, Shiva Colony, Dabra, Gwalior Dist, 
Madhya Pradesh, PIN – 475110, Tel: +91 07524 22153 
34. Swami Shivom Tirth Ashram, Route No. 97, Pond Eddy, 
Sulivan Country, New York, U.S.A 
35. Swami Maheshwaranand Tirtha, Sunwaha, Raison 
District, Madhya Pradesh, India, +917697648720 
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Monaci dell'ordine di 

Shakthipath 
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Sull'autore 

 

L'autore ha 97 anni ed attualmente vive nella città di 

Vijayawada in India. Iniziato all'ordine di Shakthipath dal suo 

Guru Late Swami ShivomTirtha, il venerabile Swami ha 

trascorso più di cinquant'anni a meditare nelle catene 

himalayane. Successivamente portò avanti la tradizione 

dell'Ordine Shaktipathportandonumerosi discepoli 

all’iniziazione del sentiero del Kundalini Yoga. 

 


